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II 
di Belgrado 

LH 5C-tim.inn si annuncia con 
gli ultimi proparativi in corso a 
Washington por mettere a punto 
la macchina delle conversazioni 
finanziarie anglo-canadesi-statu
nitensi che avranno inizio il 7 set
tembre. E' una data che viene 
considerata < decisiva > agli ef
fetti della crisi economica del 
mondo occidentale e del sistema 
del Piano Marshall. 

A queste conversazioni gli Sta
ti Uniti sono arrivati precisando 
via vio, attraverso i viaggi ispet
tivi in Europa prima del Mini
stro del Tesoro Snyder e poi 
dell'amministratore generale del-
l'ECA Hoffmau, una volontà sera 
pre meno disposta a discutere le 
ragioni dell'altra parte, quanto 
decisa a imporre in maniera in
tegrale (v»>di l'ultimo discorso di 
Trunian a Filadelfia) le proprie 
soluzioni politiche ed economiche 
ai problemi del mondo occiden
tale. Non è più questione dì e aiu
tare > l'Europa secondo lo schema 
originario dell'ormai morto di
scorso di Harward del generale 
Marshall, sul quale si gettò avi
damente Bcvin per estrarre da 
furbo la parte maggiore degli 
< aiuti > e gettando l'altra, la pel
le logora e bisunta dell'anticomu
nismo, ai diversi (anch'essi già 
spenti) Tremelloni europei. Ora i 
problemi si sono scarnificati sino 
a lasciare vivo, se si può dire, 
solo lo spettro della crisi mon
diale. 

Al 7 settembre si arriva con un 
Occidente che ha visto gradual
mente rallentare la propria vita
lità commerciale e produttiva, con 
una Europa la quale, in omaggio 
dcll'antisovietismo, si è come ta
gliata gli arti che la legano ai 
paesi posti ad Oriente, mentre ad 
Occidente si è data ad uno sforzo 
che l'ha presto prostrata, quella 
di incanalare tutti i suoi commer
ci verso l'America dove si pre
sentava una concorrenza impos
sibile con la produzione statuai 
tense. Haffman e Snyder dicono 
che ciò dipende dalle barriere do* 
ganali europee, dalla mancanza di 
spirito unitario degli occidentali 
e dalla politica preferenziale del
la sterlina: il problema è ancora 
.veduto a Washington nell'ambito 
di soluzioni commercialistiche alle 

3uali la pubblicistica americana 
à il potere di toccasana, di tocca

sana però della produzione ame
ricana che ha bisogno di trovare 
libera circolazione in Europa. E' 
il concetto della < prosperità > 
americana che urge come non mai 
dietro la polemica Snyder-Cripps. 
Per questo Washington non tol
lera più le resistenze britanniche, 
non ha più pazienza e avanza ri
chieste radicali-

In questi giorni la stampa di 
Londra e quella americana non 
sono andate molto per il sottile 
nella scelta degli epiteti e nel to
no delle polemiche. D'altra parte 
ogni mezzo di pressione è stato 
adottato dalla finanza americana: 
il Congresso americano ha ridot
to l'aliquota annuale degli stan
ziamenti dell'ECA, ha dimezzato 
gli aiuti militari e tatto c iò ha 
giustificato con il solito salmo che 
e l'Europa deve unirsi se vuole 
ancora i nostri aiuti >. « Londra 
bisogna che svaluti la sterlina e 
con lei occorre che svalutino an
che gli altri governi europei». 
Non c'è altra ria, si dice a Wash
ington e ad allontanare ogni ten
tazione ecco alimentata per l'oc
casione, a momenti fino a farne 
un casus belli, la questione di Tito. 
Tutti gli strumenti della politica 
estera americana hanno avuto 
breve durata, sono stati divorati 
dalla guerra fredda: il Piano 
Marshall, il blocco di Berlino, il 
Patto Atlantico. I viaggi di Bra-
dley sono durati « l'espace d'un 
matin>. Sul bilancio americano 
s'è abbattuto l'uragano delle fan
tastiche spese militari e della 
guerra fredda: tre quarti di essi 
sono finiti nel puntellamento di 
un baluardo occidentale che men
tre è sorretto da una parte, crolla 
paurosamente dall'altra. Adesso è 
sopraggiunto l'acquisto di Tito 
che serve a montare un'atmosfe
ra di tensione internazionale, di 
mobilitazione generale in difesa 
delle < libertà > dei popoli (un fa
scista è stato scelto a sinonimo dì 
questa libertà), che dovrebbe co
prire le manovre dirette a fare 
ingoiare all'Europa nuovi sacrifi
ci e a nascondere la reale disgno
si del mondo occidentale. Non era 
proprio Le Monde sabato scorso 
ad accusare gli inglesi di montare 
artificiosamente la campagna al
larmistica sull'c aggressione a Ti
to > per giocare con l'America la 
carta della e solidarietà occiden
ta le»? E non sono gli stessi gior
nali inglesi a ritorcere la stessa 
accusa sugli a n e t i c a l i ? 

Ieri erano i dischi volanti che 
hanno attraversato on po' tutti i 
cicli e che però a dire il vero sono 
stati intravisti solo dagli osserva
tori astronomici della Casa Bian
ca, a tenere incantate le testate 
dei giornali marshallizzati; un'al
tra volta è stata la minaccia del 
generale Clay di scaraventare un 
treno blindato nella zona sovie
tica; adesso sono invece le fan
donie sulle navi da guerra sovie
tiche che volano sul Danubio e 
le divisioni corazzate dell'Annata 

GLI IMPERIALISTI DINANZI ALLA CRISI DEL LORO SISTEMA 

Le conlroproposle brilannìche 
al difelal americano sulla sterlina 

Londra chiederebbe a Washington di abbassare le tariffe doganali e di 
impegnarsi in acquisti nei dominions - // memorandum di Staffare Cripps 

LONDRA. 29. — il discorso che 
Truman oggi ha pronunciato a Fila
delfia al congresso annuale dell'Ame
rican Leglon viene Interpretato a 
Londra come un chiaro ammonimen
to agli Inglesi che gli Stati Uniti in
tendono discutere e risolvere le que
stioni economiche pendenti tra l'A
merica e la Gran Bretagna • nell'am
bito dell'attuale politica economica 
Internazionale degli Stati Uniti ». Sot
to questo aspetto vengono rilevate le 
affermazioni di Truman secondo cui 
« vi è una urgente richiesta per una 
Indipendenza e per una maggiore 
partecipazione al beni vitali che solo 
un sistema economico pienamente re
staurato ed allargato può realizzare. 
L'America, ha detto Truman, è parti
colarmente interessata all'Incremen
to del commercio estero. Senza di 
esso ci sarebbe arduo se non impos
sibile sviluppare 1 nostri progetti per 
l'energia nucleare e senza di queste 

molte Industrie verrebbero grande
mente a soffrire. La prosperità del 
mondo è indispensabile al manteni
mento della pace. Ee-sa per giunta è 
assolutamente Indispensabile alla pro
sperità degli Stati Uniti » Queste af
fermazioni del Presidente degli Sta
ti Uniti suonano per gli inglesi come 
un invito ad accettare le tesi 11.ve
ristiche americane che prevedono una 
Intensificazione del commercio con 

Europa attraverso l'abolizione o la 
riduzione al massimo delle barriere 
doganali europee e attraverso la sva
lutazione della sterlina -> 

H dÌ9corao di Filadelfia 

II discorso di Filadelfia, pur non 
parlando specificatamente delle pros
sime conf->raa--i<_nl finanziarle an-
glo-americane-canadesl di Washington 
oltre a ribadire l'intransigenza ame
ricana sui punto che ogni soluzione 

I M P O R T A N T E PROPOSTA DELLA C . G . T . L . 

Un Convegno nazionale 
sulla crisi dell'elettricità 

little le categorie interessate invitate 

Su invito della Segreteria della 
C.G.I.L., si sono riuniti ieri sera 
i rappresentanti di diverse asso
ciazioni nazionali, economiche, 
sindacali e di enti locali per un 
primo scambio di idee sulla crisi 
dell'energia elettrica. 

I convenuti, constatata la gra
vità, tutt'altro che transitoria del 
la crisi, e preoccupati delle riper
cussioni che essa sta avendo e 
avrà in futuro a danno dei lavo
ratori, degli artigiani, delle im
prese industriali, commerciali e 
agricole e di tutti gli utenti in 
generale, hanno unanimemente r i 
tenuto che questo problema de 
v'essere affrontato a l di sopra dei 
particolari interessi di categoria o 
di classe e senza preoccupazioni 
politiche di parte. 

Data la vastità degli interessi 
colpiti dalle conseguenze della 
crisi, è stata riconosciuta l'esigen
za che il problema ria discusso 
direttamente ed al più presto da 
tutte le categorie interessate per 
ricercare una soluzione nell'inte
resse generale della Nazione. 

I presenti hanno deciso, per
tanto, di prendere contatto con 
tutte l e organizzazioni similari, 
allo scopo di convocare, possibil
mente entro la metà di settem
bre, un convegno nazionale sulla 
crisi elettrica, nel quale organiz
zazioni, tecnici e personalità pos
sano portare il loro contributo per 
risolvere quello che è divenuto 
ormai i l problema più assillante 
dell'economia italiana. 

Prendendo l'imbeccata dalle di 
chiarazioni di De Gasperi (il 
quale prosegue imperterrito il suo 
pellegrinaggio al le centrali) la 
stampa governativa continua in
tanto a parlare dei nuovi implan 
ti in costruzione Si tratta In rea! 
tà di centrali che produrranno 
una piccola parte dell'energia che 
attualmente manca. S e si consl 
dera Infatti che il deficit attuale 
supera 1 due miliardi di Kwh. ci 
si rende conto d i e l a poche cen
tinaia di milioni di K w h . che sa
ranno immesse sul mercato non 
risolveranno affatto la situazione. 
Ma la stampa governativa sfrut 

Ma la stampa governativa 
sfrutta tutti gli argomenti per di 
sorientare l'opinione pubblica dal 
problema di fondo: la nazionaliz
zazione dell'industria elettrica. 

polo voti 152*, pari al 56 per cen
to; Blocco della reazione voti 1148. 
Ha votato il M per cento degli 
elettori. 

l'risultati a m o tanto piò signifi
cativi ee vengono posti i o confron
to con anelli ottenuti nelle prece
denti elezioni. Il 2 giugno i partiti 
aOcialUta e comanlsts insieme to
talizzarono 97» voti, pari al 38 per 
cento; li 18 aprile 1207 voti, pari 
al 42 per cento; alle odierne ele
sioni, come abbiamo detto. 1520 \ c~ 
ti, pari al 56 per cento. 

Triodi le i Bbca éel P o p * 
Rra6 MMntislriRve 41 A C C M I 

FOGGIA, 29. — Ieri «| ssao «Tol
te a i Aeeadia le elezioni •_•».-_.-
•tratire rese necessarie «a u à del
la solito Manovre «ci t ine efce ave
va volato seiefliere oel 'aauntnl-
straxieee popolare 

Le eledoni sautsIstraUve ava
na vitto in l ina dna noie liste, ano 
potatore o mitra tappi molante la 
coalizione dei partiti ol governo e 
del raec-soe locale. 

Ecco i risaltati: Blocco del r e -

Rossa che sarebbero spuntate in 
Ungheria pronte a marciare sul-
!*« i n e r m o Jugoslavia di T i fa 
La fantasia durerà fino al momen
to in cui qualcuno degli inventori 
non ci capirà più nulla e sarà 

f»ronto come Forrestal a spaccarsi 
a testa per paura delle ombre da 

Ini stesso evocate; o più semplice
mente quello fantasia durerà fino 
a qnando la svalutazione delle 
monete europee sarà un fatto 
compiuto. 

G A B U I L B DB IOSA 

I socialdemocratici 
ancora divisi 

Ieri aera si sono riuniti 1 rap
presentanti delle varie correnti so
cialdemocratiche per discutere l'or
mai annoso problema della cosldetta 
• unificazione >. Erano presenti D'A
ragona. Mondolfo e Matteotti per il 
P.SX.L. Silone e CaloscI per l'U.S.1. 
e Romita. Spinelli e Della Chiesa 
per 1 romitiani. Essi hanno nuova
mente rinviato la data del famoso 
congresso, trovandosi d'accordo per 
il mesa di dicembre. 

Discordi Invece le opinioni relati
ve alla città dove il congresso di 
« unificazione > dovrebbe aver luogo. 

deve essere ricercata nel sistema ame
ricano, pone alla base 11 concetto che 
la prosperità degli Stati Uniti è in 
dispensabile e vale almeno il sacrifi
cio di una svalutazione della sterlina 
e delle altre monete europee. Truman 
non ha fatto la voce grossa, non ha 
avuto toni minacciosi verso la Gran 
Bretagna ma l'ha richlam-tc al do
vere di accettare 1 e sacrifici » in nome 
del comune antisovtetismo. Partico
lare attenzione merita nel discorso 
l'accenno agli sviluppi Industriali del 
progetti statunitensi per l'energia nu
cleare. progetti che sono stati anche 
al centro di una polemica, sia pure 
sotterranea, tra Londra e Washing
ton. 

Nonostante l'avvertimento di Tru
man, la riunione odierna del gabinet
to britannico ha approvato un plano 
per le conversazioni di Washington 
del 7 settembre che non sembra 
possa essere di piena soddisfazione 
del governo americano. Il Consiglio 
dei Ministri ha approvato un me
morandum di 16 mila parole, che 
dovrebbe servire di base alle conver
sazioni con gli Stati Uniti e 11 Cana
da. Questo plano sarà difeso a Wa
shington dal Cancelliere dello Scac
chiere Cripps che però avrà a fianco 
come elemento moderatore, e in real 
tà come elemento di più facile amal
gama con le tesi americane, il Mi
nistro degli Esteri Bevln. 

/ / programma di Cripps 
Secondo la Agence Franco Press 

si ritiene che la Gran Bretagna chie
derà agli Stati Uniti nuovi aiuti nel. 
le forme seguenti: 1) gli Stati Uniti 
dovrebbero concludere del contratti 
Importanti per l'acquisto di materie 
prime nel Dominions. Sembra però 
che su questo punto gli americani 
si alano già rifiutati di impegnarsi. 2) 
Gli Stati Uniti dovrebbero acconsen
tire ad una sensibile riduzione» del
le importazioni- britanniche dall'A
merica. 3)'Gii stati Uniti dovrebbero 
rivedere le loro tariffe doganali. Que
sti ultimi due punti sono assoluta
mente l'opposto delie proposte ame
ricane le quali si concretano nell'in
vito rivolto ancora recentemente da 
Hoffman alla Gran Bretagna di quin
tuplicare le esportazioni In America e 
di ridurre le tariffe preferenziali in
glesi. In proposito ancora oggi Hoff
man è tornato sulla questione in 
alcune dichiarazioni, fatte a Wa
shington alta stampa, partlcolarmen. 
te dure. Egli ha accusato di « egoi
smo > gli industriali britannici che 
« non hanno tentato di aumentare le 
vendite negli Stati Uniti . dopo ' la 
guerra e hanno preferito Invece ven
dere tutto quello che hanno voluto 
nel paesi a valuta debole con mag
giori profitti e assai meno sforzi ». 

Il punto su cui sembra che 1 la
buristi si apprestino a cedere riguar
da l'accettazione del consiglio degli 
esperti americani per una compres
sione del bilancio nazionale delle 

spese governative e nuovi sforzi per 
una diminuzione del costi di pro
duzione: consigli che In linguaggio 
corrente vogliono dire gettare sulle 
spalle del popolo Inglese le apese del
la svalutazione della sterlina alimen
tando una certa disoccupazione « ra
gionevole » e quindi determinando 
una diminuzione del tenore di vita 

Il Consiglio economico dell'Est 
si è riunite a Sofia 

^ VARVAVIA, 29. — Vn comuni
cato pubblicato a Varsavia aonnn-
cla che ti Consiglio economico di 
assistenza reciproca si è riunito • 
8ofia dal 25 al 27 agosto. 
" Vi erano rappresentate l'Albania, 

la Bulgaria, la Cecoslovacchia, la 
Polonia, la Romania, l'Ungheria e 
l'URSS. 

LA " SAGRA DELL'UNITA',, NEL CENTRO - SUD 

Quaranta paesi in festa 
(ed è soltanto l'inizio) 

L'apertura del 4,Mege„ a Firenze e nelle altre province toscane - Le 
Feste nell'Umbria e nelle Marche - Novella e Scoccimarro nel Nord 

Quaranta Feste dell'Unità ne. 
Centro - Sud- Altrettante, e forse 
più, nel Nord, i l bilancio di do
menica 28 agosto indica che il 
« via » è stato dato alla grande « sa
gra dell'Unità» che ormai si ripe
lerà domenica per domenica con 
ampiezza crescente. Già per do
menica prossima si annuncia la 
Festa del Mezzogiorno di Castel
lammare di Stabia, per la quale 
si stanno preparando delegazioni 
e comitive da tutte le regioni. 

Domenica scorsa è stata all'ordi
ne del giorno la Toscana: Firenze, 
Arezzo, Prato, Empoli ed altri 
trenta centri. E questo non è che 
un esempio di quello che sono ca
paci di fare e faranno i compagni 
toscani: essi hanno intenzione di 
fare, ad esempio, nella sola pro
vincia di Firenze, ben 200 fe«te. 

A Firenze il « Mese » è stato 
aperto dal compagno Ingrao al 
Teatro Imperiale. I compagni, gli 
amici, i lavoratori fiorentini hanno 
festeggiato il nostro direttore e i 
dirigenti della Federazione Comu
nista Fiorentina 

Nella mattinata gli «amici» ave
vano organizzato, per le strade di 
Firenze uno strillonaggio in gran 
de stile. Lo strillonaggio è stato ri
petuto all'uscita del teatro. Ingrao 
Montelatici e Barbieri si sono messi 
alla testa dei « gruppi » che hanno 
percorso il centro della città. 

Tra le manifestazioni di dome-
Mica Firenze aveva in programma 
anche la * IV Coppa dell'Unirà » 
Il « v i a » alla corsa è stato doto 
personalmente dal nostro direttore, 

Il compagno Ingrao ha parteci
pato nel pomeriggio anche alla Fe
sta organizzata dai compagni di 
Arezzo. Per tutta la giornata, alla 
Fortezza Medicea, si sono svolti j 
festeggiamenti, 

Sempre In Toscana, a Prato, 1 
compagni hanno'partecipato ad una 
grande Festa. Il corteo dei pratesi, 
che si recavano al comizio tenuto 
dal compagno Cerreti, è stato di
sturbato dalla polizia che ha ten
tato di imbastire una grossa prò-
vocazione con il fermo di alcuni 
lavoratori. Ma la provocazione è 
fallita di fronte al contegno esem-

VIGILANTI E UNITI PER LA CAUSA DELLA PACE! 

L'appello del Congresso di Mosca 
ai partigiani della pace nel mondo 

lì messaggio del Congresso a Stalin - Discorso del 
compagno Pietro Nenni ai lavoratori moscoviti 

MOSCA, 29. — L'Agenzia TA68 ha 
diramato oggi ti testo dell'appello 
rivollo dalla conferenza dei parti
giani della pace dell'URSS al Comi
tato permanente dei Congresso Mon
diale di Parigi e . a tutti l parteci
panti al movimento in difese della 
pace nel mondo. 

• Noi rappresentanti di tutti 1 po
poli dell'Unione Sovietica — inizia 
l'appello — ci siamo riuniti nella 
conferenza dei partigiani della pace 
dell'URSS allo scopo di promuovere 
ulteriormente la lotta di tutti 1 po
poli del globo contro la nuova guer
ra mondiale che viene preparata da
gli imperialisti » 

Dopo aver affermato la propria 
piena adesione alle decisioni del Con
gresso della pace di Parigi e la pro
pria fiducia nel movimento per la 
pace e aver denunciato le manovre 
degli imperialisti che preparano una 
terza guerra l'appello prosegue: 

« L'URSS è 11 Paese delia" pace e 
dell'operosità creativa che tiene al
ta la bandiera del lavoro costrutti
vo. grande potenza pacifica ove non 
esistono e non possono esistervi so
stenitori di una gverra aggressiva. 
Il nostro Paese ha sconfitto 11 più 

S'IMPONE L'INCHIESTA PUttAMENTABE SUL BANDI!ISM0 

Il "Popolo,, non ha smentirò 
l'esistenza del rapporto Vicari 

E nessuno ha smentito die Messana fosse informato dell'eccidio di Portella 

NelVintervìsta inviata sabato 
all'ANSA Votu De Gasperi, inter
rotti gli ozi valruganeti ha ammes 
so che «nessuno può negare che 
il banditismo siciliano si aia SDÌ 
lappato eoi concorso dì particolari 
situazioni politiche e sociali ». Lo 
stesso giorno H Popolo è finalmen
te uscito dal suo ovattato silen
zio e ha tentato di difendere i suoi 
uomini dall'accusa di collusione 
con U bandito di Sicilia, accusa che 
è presente -tenenti alla coscienza 
nazionale si d* indurre giornali non 
certamente di opposizione a farla 
propri* jo per lo meno, a riferirle, 
Ma la difesa si risolve non in un 
aiuto per gii imputati, ma in un 
aiuto, piuttosto deciso, agli accusa
tori. 

nmtse! Implicita 
L'organo centrale della Democra

zìa Cristiana é stato infatti costret
to ad ammettere implicitamente la 
esistenza del famoso « rapporto Vi
cari» *I anale hanno fatto cenno 
le corrispondenze pubblicate dal 
nostro e da altri giornalL Di que
sto rapporto il Popolo afferma solo 
che per noi la sua « esistenza non 
è certa». 

Non vogliamo ani erigerci a 
giudici dell'abilita giornalistica dei 
coHephl del Popolo; m a * certo 
che qualora U rapporto Vicari non 
osse esistito nessun giornalista 

de . per quanto mediocre, avrebbe 
perso l'occasione per gridare al 
• falso» e per smentire seccamen
te la voce secondo cui il Prefetto 
di Palermo arrebbe -urtato «* rap
porto contenente precise accuse a 
carico di parlamentari à\c 

C'è di più: Vergano della Detro-
era-ria Cristiana, cavatasela sui 
rapporto Vicari con l'afférmazione 
della m a « incertezza », non trova 
neppure una riga di piombo per 
smentire o per confermare la fa
mosa riunione dei parlamentari 
democristiani della Sicilie, occiden
tale durante la quale U rapporto 
stesso sarebbe stato discussa. • Non 
si pud chiedere al Ministro dell'Ili-
terno d( procedere senza prove», 

scrive ancora il giornale democri
stiano, assolvendo in tal modo «per 
insufficienza di prove», diciamo co
si, quanfi. fra i parlamentari go
vernativi, hanno goduto, durante le 
recenti elezioni, dell'appoggio po
litico e elettorale del re di Monte-
lepre. 

Ostinato si lenzio 
Quali conclusioni occorre dunque 

trarre delle affermazioni di De Ga
speri « dalle ammissioni del Popolo? 
Esiste evidentemente il rapporto 
Vicari e. quel che più confa, esiste 
lo scandalo di fronte all'opinione 
pubblica. Scandalo per resistenza 
di un bandito, le cut operazioni di 
guerra contro lo Stato sono dive
nute un motteo di disonore per la 
infera Repubblica, e scandalo per 
le collusioni politiche che questo 
bandito ha chiaramente con rap
presentanti qualificati del maggior 
partito di governo, 

In questa situazione c'è un solo 
mezzo che pud tagliare il nodo 
gordiano dello scandalo: Vinchiesta 
parlamentare che l'opposizione ha 
piò. volte invocate e la cui esi
genza è sentita da larghi strati del
l'opinione pubblica, della quale si 
sono fatti interpreti giornali chi 
non possono essere certo definiti 
come di opposizione. Un'inchiesta 
parlamentare ebe dorrebbe far luce 
non soltanto sul rapporto Vicari, 
me, anche su un altro fatto sul 
quale il Popolo mantiene il più 
ostinato silenzio. Parliamo di Mes
sana e di Portella detta Ginestra. 

I f «avo a t t a e e a « a l aanaTtl 
E* la decima volta che la stampa 
di opposizione «mostre come lo 
ispettore penerete Vessane avesse 
nella banda Giuliano un confidente 
che partecipo allo strage di PorteU 
la; e la decima volta che la stampa 
di opposizione pone di fronte aVa 
opinione pubblica questa domanda: 
« Messana sapeva di Portella? ». 
E" la decima volta che il Ministro 
degl'Interni e gti organi di stampa 
che ne interpretano il pensiero 
tacciono ostinatamente di frante a 

questa domanda precisa. 
Ci telefonano intanto da Palermo 

che ieri, tanto per cominciare, è sta
ta organizzata una vasta battuta 
netta zona di Montelepre-Partinico-
Borgetto. Sono stati operati qual
che centinaio di fermi e — si as
sicura — e stato rinvenuto un buon 
numero di armi abbandonate. A 
Punta Scifo. distante una ventina di 
km. circa da Partinico. una pattu
glia di Carabinieri è stata fatto se
gno ad una raffica di mitra. Nes
sun milite è stato colpito. 

orribile nemico dell'umanità, il fa
scismo. Anch', oggi, esso sta a guar
dia della pace, sostenendo la causa 
del progresso e della cultura. 

OH imperialisti lanciano la calun
nia ohe l'Unione Sovietica persegui
rebbe una politica di aggressione. A 
nome di 200 milioni di cittadini so
vietici noi respingiamo questa men
zogna dei nemici dell'umanità. Co
loro 1 quali costruiscono le loro ba
si militari in tutto 11 mondo, che 
realmente conducono una politica 
di aggressione militare, politica di 
scatenamento di una nuova guerra. 
vogliono coprire le loro tracce con 
questa mostruosa menzogna. Tutti 
1 popoli sanno che 11 Governo so
vietico applica fermamente e consi
stentemente una politica di pace e 
di collaborazione tra 1 popoli di tutti 
1 Paesi. Questo è precisamente ti 
motivo per cui esso viene fatto og
getto di vili attacchi da parte del 
campo della reazione e del guerra
fondai. Noi consideriamo l'unità di 
volontà e di azione di tutti 1 popoli 
in lotta per la pace quale mezzo 
principale per sventare l piani del 
guerrafondai II movimento popola
re per la pace si estende oggi a tut
to il mondo; 1 popoli dono decisi a 
difendere gli Interessi della oaee ed 
a non permettere una nuova guer 
re sanguinarla ». 

L'appello ricorda a questo punto 
come li Congresso della pace di Pa
rigi proclamò che la difesa della 
pace è nell'interesse di tutti 1 popoli 
del mondo e afferma che 1 guerra
fondai si troveranno dinanzi al pò» 
sente fronte del partigiani della pa
ce che saprà arrestare la loro mano 
alzata sull'umanltà. 

«Nol salutiamo cordialmente — 
termina l'appello — 1 nostri amici 
e 1 nostri compagni d'armi. 1 parti 
giani della pace in tutto li mondo 
ed esprimiamo la ferma convinzione 
che I nostri sforzi congiunti per il 
bene dell'umanità, in difesa della pa
ce. del lavoro e della libertà, porte 
ranno alla nostra vittoria. Slamo al
lora vigilanti, slamo uniti e soster
remo la causa della pace! » 

Nella sua ultima seduta, come é 
noto, la conferenza del partigiani 
della pace dell'URSS ha inviato an
che un messaggio di saluto a Giu
seppe Stalin Popò aver espresso il 
«aluto della classe operala del con
tadini colcosianl e degli Intellettuali 
alla grand* guida dell'eroico Parti
to bolscevico il messaggio afferma: 

« Noi slamo pienamente decisi a por
tare tutte le nostre forze al sacro 
altare della pace. CI slamo riuniti 
qui nella nostra gloriosa capitale 
Mosca, alla conferenza del parUg'.a-
ni della pace ed abbiamo discusso 
in maniera metodica 1 nostri plani 
di lotta per la pace. Abbiamo ascol
tato con grande soddisfazione 1 no
stri amici Etranieri 1 quali ci hanno 
assicurato che 1 popoli del loro pae
si sono pienamente decisi a condur
re la lotta contro 1 guerrafondai e 
a rafforzare in ogni modo l'amicizia 
con 1 popoli della grande Unione 
Sovietica ». 

Le manifestazioni al Congresso ao 
vletlco del partigiani della pace si 
sono conclude ieri sera con un gran
de comizio durante 11 quale ha pre
so la parola 11 compagno Nennl. ca
po della Delegazione Italiana che è 
stato salutato In piedi dalla folla 
sovietica e numerose volte interrotto 
dai calorosi applausi dei lavoratori 
moscovit. 

Dopo aver espresso la propria gioia 
nel porgere 11 saluto dei lavoratori 
italiani al popolo di M>sca, il com
pagno Nenni ha detto: « Noi sap
piamo ciò che voi rappresentate nel
la storia del movimento operalo In
temazionale. Voi rappresentate lj, 
avanguardia eroica della più grande 
rivolzlone della storia, rappresenta
te il popolo che sotto la guida di 
Lenin e di Stalin, nello spazio di 
30 anni ha dato al mondo la rivo
luzione di ottobre, la costruzione del 
socialismo e le grandi battaglie di 
Mosca, di Stalingrado, di Leningra
do che hanno fatto crollare la po
tenza militare del nazismo ed han
no salvato la civiltà mondiale dalla 
barbale fascista ». 

«Purtroppo — ha continuato 11 
compagno Nennl — le classi diri 
genti del nostri paesi capitalistici e 
borghesi hanno già dimenticato ciò 
che l'Europa e il mondo devono al 
vostro eroismo ed al vostri sacri
fizi. Non Io hanno dimenticato pe
to 1 popoli, non lo hanno dimentl 
cato l lavoratori Italiani. Nella dur* 
lotta che noi conduciamo in Italia 
contro 1 fautori aperti o mascherati 
della terza gvierra non abbiamo du
bitato mal che la vittoria resterebbe 
In ogni caso al fautori della pece 
In questi giorni assistendo alla con
ferenza dei partigiani sovteuct del
la pace la nostra fiducia è trasforma
ta In cettei-ta ». 

piare dei partecipanti al corteo. 
Da Perugia ci segnalano che le 

Feste di Petrlgnano. Elee, Ljimn ed 
Agello sono riuscite magnìtlca-
mente. I compagni di Petngnano 
hanno raggiunto durante la Festa 
l'obbiettivo stabilito per la sotto
scrizione. Essi si sono fissati un 
nuovo obbiettivo. 

Egualmente magnifiche le Festa 
di Ancona. Più di lOOOO copie del 
nostro giornale sono state difTu'-e 

Mese della Stampa Comunista 
C O M U N I C A T O N. 6 

| \ Il Comitato Nazionale per il 
* / Mete iella Stampo e la Se
greteria della Federazione Giovanile 
ricordano a tutte le testoni e cellule 
giovanili la Giornata dei Giovani 
per l'Unità, che darà luogo alla 
grande gara dello ttrillonaggio do
menica 4 settembre. 

Tetti i giovani comunisti con i 
loro dirigenti, con gli amici « t iìm-
pafix-Miati saranno per le ttrade d'I
talia per la diffusione di massa del 
giornale del popolo. La Federazione 
provinciale giovanile che organizzerà 
ateg-io la giornata riceverà: 

2 riafgi gratuiti per la Festa 
masionale di Firenze. 

La Federazione provinciale giova
nile che avrà venduto più copie in 
rapporto agli iscritti riceverà an
ch'essa: 

Z viaggi a Firenze. 
Al Migliore strillone sarà asse

gnato: 
1 viaggio a Roma. 

Alla ragazza che avrà vendalo piò 
fiornali sarà assegnato: 

1 viaggio a Roma. 
t%\ Grande ciclonwtoradono di Bo-
- H / lofna del giorno 11. 

Le Federazioni, le Sezioni, e i 
gruppi degli « Amici > sono invifoli 
a sollecitare la formazione delle squa
dre di ciclisti, di motociclisti e lam
brettisti e al informare tempeinea-
mente la Federazione Comunista di 
Bologna (Comitato per il cicloroda-
noj del marnerò dei partecipanti. 

L'elenco dei ricchissimi premi (mo
torini, radio, medaglie) sarà pubbli
cato prossimamente. 

ad Arceria. Borghetto, Ghettarello. 
Pietralaoroce, Passo Varano. 

Anche nel nord si sono evo.te un 
numero eccezionale di feste. Hnn-
no spiccato per imponenza le ma
nifestazioni di Reggio Emilia e Ce
sena. AI Parco Terrachini di Reg
gio di fronte ad una folla straboc
chevole ha parlato il comoacno 
Scoccimarro il quale ha defin.t" .a 
Unità una bandiera che è passata 
d: vittoria in vittoria resistendo ai 
colpi più rabbiosi della reazione. 

Il compagno Agostino Nove !a ha 
parlato a migliaia di lavoratori rac
coltisi a Cesena. 

E domenica prossima? E" ancora 
presto per parlarne, ma si può 
d__^senz*altro che ci saranno cose 
da strabiliare. 

Il Promio I t o l e 
a Leo Picoiie 

L'assegnazione è avvenuta in 
occasione del «Mese della 

Stampa Comnolsta » 

Venticinque milioni di dollari 
richiesti da Tito agli Stati Uniti 
Le menzogne sol concentramentl sovietici smentite dal
le stesse tonti di Washington che le avevano diffuse' 

WASHINGTON. 29 — Pon-donarl 
del Dipartimento di Stato hanno di
chiarato etaseia che U governo Ju
goslavo ha chiesto formalmente alla 
Export Import Banlr un prestito da 
parte del governo «mertiaro. E" que
sta la prima Tolta, sottolinea I'afen-

a A. P.. d ie Tito al è rivolto uffi
cialmente agli Stati Uniti per aiuti fi
nanziar-- La stesse fonti hanno di
chiarato che la Jugoslavi» ha rti_—to 
circa 23 milioni di dollari per acqui
stare macchinario americano propo
nendo come compenso rinvio di me
talli jugoslavi di Importanas strate
gica negli Stati Uniti 

Funzionari responsabili della ex
port Import Bank hanno conferma-
to ebe la Jugoslavia ha presentato 
una domanda formale di prestito Lo 
addetto dell'ambascia--» Jugoslava. 
P-Upovlc. ha conftttinato di aver pre
sentato la domanda di prestito al 
pteaidente della Banca,- —HJUII Ca
sto*. X fut-Honexl detta Benea 

no affermato che 11 prestito è attual
mente oggetto di serie cor-siderazioni 
e la relativa decisione sarà presa en
tro breve tempo. Basi hanno dlch-an.-
to che la Jugoslavia et è rivolta alla 
Banca americana dopo aver constata
to che non poteva attendersi aiuti 
finanziari dalla Banca Intemazionale 
fino al 1090 

Come è noto la Jugoslavia aveva 
chiesto un prestito alla Banca Inter-
casionale diversi mesi or sono e una 
missione della Banca stessa si trova 
ora. In Jugoslavia per condune una 
Inchiesta sulla economia Jugoslava. 

Per quanto riguarda la ridicola 
campagna di menzogne Intrapresa In 
questi giorni dalla stampa occiden
tale In merito a movimenti di trup
pe sovietiche verso 1 confini Jugoslavi. 
si è avuta atassia uns dichiarazione 
del Dipartimento di 8Uto che mette 
In ril-svo- la serietà defe informazio
ni americana Un portavoce del Dt-

p«-tlmento ha Infatti dichiarato e di 
non svere notizie che confermino I 
presunti movimenti «4 truppe sovie
tiche nel Balcani » Lo etesso porta
voce con rara improntitudine ha af
fermato che tali voci e si inquadrano 
probabilmente nella guerra dei ner
vi che la Russia sta conducendo con
tro la Jugoslavia » Come è noto tali 
«voci » sono etate diffuse oa un ar-
V.co'.o pubblicato sul • New York Ti
mes» dal corrispondente da Belgrado 
Cyrus Sulzberger il quale scriveva te
stualmente che. secondo fonti atten
dibili e tre divisioni motorizzate so
vietiche «oro entrate In Ungheria 
attraverso la Romania e si sono 
schierate presso la frontiera con la 
Jugoslavia» La stessa notizia veni
va quindi diffusa >n tutto il mondo 
da agenzie americane E* quindi da 
notare che 11 Dipartimento di Stato 
ha smentito notizie diramate dalla 
nteMa stampa ad esso direttamente 
legete. 

Or è un arno, a Pozzale, piccola 
frazione del Comune di Empoli per 
iniziative della locale sezione del PCI. 
venne lanciato un concorso tettcririo 
e per un racconto o una noi ella, a 
tema libero, in non più di quaUro 
cartelle». Tra t mezzadri e gli operai 
della zona, ricca di tante tradizioni 
culturali vennero raccolti. lira per 
lira, i /ondi per C prcrmfo. 401)00 lire 

Si trattava di una cosa modesta. 
Ma di fronte al successo e ai tarpo 
interesse suscitato i lavoratori rfi 
Pozzale decisero di procedere senza 
altro alla creazione di un nuoro pre
mio letterario annuale, che portasse il 
nome del toro piccolo centro e fosse 
riservato al miglior racconto dell an-

'no. da sceotiere tra scritti asso-'uia-
mente inediti. Della giuria tennero 
invitati a far parte, per U 1ÙW. Ro
mano Bilenchi. Ambrogio Dontnl Au
gusto Livi Silvio Mlcr-eli Bruno 
Schacherl ed Adriano Seroni 

Cosi, grazie a questo oruppo dt 
conTadird e dt operai consapevoli del 
legamo che corre tra la difesa del 
lavoro e U progresso delta cultura <_ 
nato U nuovo « Premio Pozzale ». che 
in soli due anni ha già assunto un 
valore e un carattere nazionale 

L'assegna-one del premio per U '49 
ha ernia luogo domenica scorsa. 23 
agosto, della grandiosa villa del Ter
roso. presso Empoli, alla presenza di 
migliaia e migliaia di persone ac
corse da tutto il circondario in oc
casione dell'apertura ufficiale del mese 
della stampa comunista in Toscana 

I lavori presentati quest'anno per 
il Premio Pozzale erano più di cento. 
Ma la com. importante è ch'essi pro
venivano ormai da tutte le regioni 
d Italia da Bolzano alle Isole con 
una larghissima partecipazione di gio
vani scrittori del Mezzooiorito 

II primo premio, dell'importo di 
L, zSJÒOO, è stato assegnato al racconto 
• lì sacco di spighe*, di Leo Pirone. 
di Cortcone (Palermo). 17 facoro rerr.1 
prossimamente pubblicato sulle quat
tro edizioni de elUnita» 

Un secondo premio di L. 10MO e 
un terzo premio di L. SJUM sono stati 
ntpettfrarnente assegnati ai due rac
conti «La fine*, di Attilla Passini. 
di Firenze e « Conducenti di muli ». 
di Lulfrl Compagnone, di Saooti 

Compiacendosi di poter pTpm.oTe e 
segnalare lo slancio di rinnova
mento letterario che si nota in tanti 
giovani autori, scrittori e scrittiici, 
sotto la spinta delle lotte popolari la 
giuria ha proposto e il comitato or-
aanizratoTe del mPremio Pozzale* ha 
accettato rfi portare nel prossimo an
no l'ammonterà dei premi aUa cifra 
di _LH 100.000. 
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Cooperatori e ausiliari 
del mattonificio Madozzl di sottoscrivono per «l'Unità» 

centotrentaclnquemila lire 

I TECNICI DELL' ATAC AL LAVORO 

Lisi inizio ne delI'ST e del 102 
prelude a una nuova riforma 

Ln due linnn in .unzione ria ujnvnriì - Anche la nnmmlssIoriB por II trattino " 
al lavoro - In duo minuti dal Flaminio ai Parinli non In Roma-Nord 

Come abbiamo annunciato * allo con ln Stazione, passando per VI» 
studio da qualche tempo presso gli Uertolonl 
Uffici tecnici dell'Atnc una nuova 
riforma del servizio autofilotranv 
vl-jr.o. 

Ad essere esulti, più che di una 
vera e propria riforma, al tratta di 
un ritocco o, quello effettuata nel-
l'uprlle 6;orso. che Interesserà so
prattutto le linee lunghlb Ime alle 
quali verranno apportate alcune op
portune modifiche. 

Con i'oe3tislone verranno Ibtltulte 
an-ho alcune nuove linee di auto
bus e filobus e ne verranno ripristi
nate dolle altre 

Apprendiamo ansi a questo pro
posito che giovedì prossimo ver
r i finalmente ripristinata la linea 
BT. che collegherii Piazza Sonnlno 
n Pinzy/x Flumo passando per Piazza 
Venezia Via Nazionale Ferrovia e 
P Pia Ne'lo «tesso giorno entrerà In 
servirlo anche la linea filoviaria 102. 
In sostituzione del 2 /3 che coìle-
ghora più rapidamente Piazza Cavour 

L'istituzione dell'ST e la sostituzio
ne del 2 /3 con 11 102 rappresentano 
tuttavia soltanto u n preludio » quel
la che potremmo chiamare la «pic
cola riforma » e che verrà attivata 
verso no\embre-dl-ombre. 

Soltanto in tale dato arriveranno 
finalmente dal nord le 130-140 vet
ture filoviarie e le 60 vetture t ran
viarie ordinate Ria da vario tempo 
dall'ATAC e sarà quindi possibile |>er 
l'Azienda far fronte al maggior bi
sogno ut materiale rotabile che si 
renderà indispensabile In seguito al
la istituzione e al ripristino di nuove 
linee 

E" tuttavia prematuro ra testarsi 
fin d'ora del miglioramenti che do
vrebbero essere apportati al -ervjzlo 
-mtofllotramvlnrlo nel prossimi mesi. 
nolano la paurosa carenza di energia 
elettrica, ' h e andrà progressivamente 
aggravandosi, minaccia di mandare 
ln fumo tutti 1 buoni propositi del 

VISITE Al BIMBI DI PRIMA VALLE 

"Questa colonia è sorretta 
dalla solidarietà popolare 

< Questa colonia è sorretta dallo 
solidarietà popolare •. ne! cortiletto 
reppo di mamme e bambini. -Metro 
il piccolo palcoscenico, it cartello bi
stento riassumeva l'orgoglio di una 
tra le più povere borgate di Roma. 
forse la P'u povera; Primavalle. per 
venti qiorni anche più sessanta bam
bini hanno avuto la loro assistenza. 
ed altri settanta sono subentrati ai 
prlwil da Ieri L'unico locale dispo
nibile. la scuola, ospita old un'altra 
colonia; ma su quarantaseimila abi
tanti. tra etti una fortissima percen
tuale di dltorcupatl. i bimbi da assi
stere sono innumerevoli Come /are? 
L'UDÌ s'è presa l'iniziativa, ma il 
permesso non è stato concesso, non 
è stato nemmeno concesso l'uso del 
più piccolo tra i cortili della scuola. 
inutilizzato. F. allora l'UPl e fa Ca
mera del Lavoro hanno mandato ven
ti bambini a Rocca di Papa, altri a 
Tnlfa. a Gemano, a Castelnuovo Ma 
troppi ne rimanevano a casa e non 
avevano nemmeno di che nutrirsi 

No. la colonia ci voleva. La respon
sabile dell'UDI locale. Peppina afar-
tellini. ha tei figli (la più plr.rina 
ventun mesi), ma si è offerta lo 
stesso di dirigere la colonia gratui
tamente; dietro a lei non venute le 
altre: Elvira Ortolani, Valermina Lisi. 
Rosa Ciancarinl. Marcella Guidoni. 
Giselda Funghi. Liliana Zfnanl. Sfa
rla Teresa Germinario. Caterina Fab~ 
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brettt. Tutte gratis han lavorato, e 
ognuna lasciava l *«'ol ragazzi a ca
sa. affidati alla figlia maggiore o a 
una vicini, dalle prime ore del mat
tino fino alla sera. Accoglievano 1 
piccoli nella sede della Consulta Po
polare, li portavano a /are passeggia
te in campagna. H astistlvano amo
revolmente. Un compagno. Marietti, 
face-a da economo; anche lui arato . 
L'UDÌ ha dato quel che poteva di 
viveri, la solidarietà popolare ha fat
to il resto 

Per questo anche la cerimonia di 
chiusura ha visto serpeggiare, tra lo 
entusiasmo per la bravuta dei picco
li attori una venatura di non ce-
labile commozione. 

Poi. a fetta terminata, una com
pagna mi ha presentato Pierina Luc
cioli: «. C la moaffe di un colono: 
abita a qualche chilometro da qui. 
in campigna. ha ospitato per qua
ranta giorni questa Piccolino ». La 
vedo: una brunetta ricciuta che si 
chiama Filomena, esile ma col colo
rito sano. « «• aumentata due chili 
e mezzo.. » mi dice soltanto la Luc
cioli e poi saprò che lei è madre di 
sette figli, che già ospita una nipo
tino orfana e non s'è fatta pregare 
a prendere anche Filomena, figlia 
d'un disoccupato. 

C IVI, 

l'Atee. E" doveroso tuttavia ricono
scere che. dal canto loro. 1 tecnici 
dell'azienda stanno facendo 11 pos
sibile per migliorare 11 servizio, no
nostante le scarse disponibilità finali-
alarle. (A proposito quand'è che 11 
goierno si lieoltiera a pugure I danni 
ci» guerra sofferti dall'Azienda» » Vor
remmo tuttavia suggerire agli uffl;l 
tecnici dell'Atac di considerare atten
tamente il problema della carenza 
di energia elettrica al fine di far 
fronte (mediante la sostituzione di 
alcuno linee filoviarie e tramvlarle 
con autobus) a nuove eventuali re
strizioni. che. con ogni probabilità. 
si renderanno neceeearle nel prossi
mi mesi. 

Un'altra cosa che l'Azienda dovreb
be tenere pre ente nel predisporre 1 
plani della nuova riforma ci sembra 
debba essere U tentativo della VII 
ripartizione del Comune di alleggerire 
11 traffico ln alcune zone della cit
tà. resosi ln questi ultimi tempi 
addirittura caotico. 

Quale utilità apporterà Infatti alla 
normalizzazione della circolazione 
stradale l'aver escluso dal centro ci
clistici e lambrettisti, se in queste 
stesse zone dovessero essere Immesse 
decine di altre vetture di nuovi 
autobus e filobus? 

Questo non significa naturalmente 
che le linee soprattutto filoviarie che 
attualmente passano per 11 centro 
non debbano essere rinforzate con 
nuove vetture (TNT passa talvolta 
anche ad Intervalli di 20 minut i ) o 
che le nuove l inee debtiano essere 
Istituite soltanto ln periferia; ma sol
tanto che 11 problema della clrsolo-
slone al centro va tenuto maggior
mente presente dall'Atac al fine di 
evitare Inutili e dannosi affollamen
ti In talune zone. 

E. dato che slamo In argomento, 
per quanto riguarda le nuove norme 
sulla circolazione stradale appren
diamo che l'apposita commissione del 
Comune sta seguendo con grande 
attenzione l'applicazione dell'ordinan
za. al fine di apportarvi te modifiche 
che si renderanno necessarie. 

Bembra per esemplo che quanto 
prima i fattorini telegrafici e altre 
categorie di cittadini, che debbono 
svolgere la loro attività al centro ser
vendosi 01 cicli e motocicli, verran
no autorizzate ad esercitare la loro 
attività nelle none centrali fino al 
5 settembre, ln atte-n che vengano 

SPIRANDO BUI BBIfO M PKTOM 

Irrompono in un tram 
e derubano il fattorino 
Il tapinatole balbuziente si è rifatto vivo 

UVaadaee rapina e «tata eonammata sto Benedettini. di M anni, abitiate la 
questa notte, sulla via Flaminia, In Via San Remo mentre si trovava con 
località Due Ponti 

Pochi minuti dopo la mezzanotte, 
due Individui mascherati, pistola In 
pugno, salivano sa di una vettura 
tranviaria dalla linea I P In sosta 
presso il capolinea e Intimavano al 
fattorino Francesco Fu'il, di 47 anni, 
da Roma, d: consegnare loro ti dena
ro dell'Incasso della giornata. 

Po'chè il Fulll esitava, uno del du* 
band'tl lasciava partire un colpo di 
pistola, che andava fortunatamente 
a vuoto. 

Quindi 1 due ti Impossessavano del
la borsa di pelle, contenente la aotn 
ma di L. 3.510 e si dileguavano neiìa 
campagna circostante. 

Mentre andiamo in macchina la po
nzili ha Iniziato un vasto rastrella
mento nella zona. 

11 rapinatore timido e balbuziente, che 
alcuni giorni fa derubò in ria dell'Al
cione il commerciante Giovanni Rn«*«tti. 
è ricomparso nuovamente nella giornata 
dj leti per commetter*- un nuovo reato 
Evidentemente è un dilettante in erba. 
che vuol far carriera e perciò ita bru
cine 'a te t»i pe. 

Verso le ore 20,10. l'odontotecnico Gior-

C0B 
la fidanzata in via del Quadraro veniva 
ai vicinato dallo «conosciuto rapinatore, il 
iiuale, pistola alla mano, gli intimava 
ili consegnargli il portafogli. 

Quindi, contento del bottino (un por
tafogli eli tela, usa borsetta da donna 
usata, alcun! documenti, U) lite, un tu
betto di rottettn. un pettine ed uno ipec-
chio), il rapinatore per forza faceva sa
lire i due In motocicletta 

Ecco l'attività minore della malavita ro
mana, nella giornata di ieri. Alle ore 2. 
i «oliti Icnoll, sono penetrati mediante 
sca*«o nell'oreficeria della «ignora Clara 
Trabacchi, aita in via Torneala 44. Dopo 
aver Inutilmente testato di forzare la cas
saforte. i ladri si sono accontentali della 
merce nelle vetrine. I danni sono ingenti. 

Nel pomeriggio di ieri, il fillorino Ce
sare Marozzi, di 20 anni, è stato deru
bato della bicicletta in via Napoleone Iti 
Altri ladri hanno visitato pli uffici della 
CIP in via Ravenna 8 apportando due 
macchine calcolatrici per un valore com
plessiva di un milione di lire. Il signor 
Pasquale De Cussi, ispettore metrico, e 
stato alleggerito in via Ostiense della 
borsa contenente i suoi < ferri » del me
stiere. 

IL CONGRESSO DI IERI CE L'HA CONFERMATO 

Pin romballiwi di sempre 
i lai ora lori dell* edilizia 

La mozione conclus'va del Congresso della 
bederterra - H 76 % ali Unità Sindacale 

Come annunciato, al e tenuto nel 
la giornata di domenica il Congres 
so del Sindacato provinciale edili. 

Ma aperto 11 Congresso 11 segreta 
rio della C.d.l*. Buschi, 11 quale ha 
sottolineato l'Importante dal Con
grasso «tasso td ha esaminato bre
vemente la situazione generalo «ti 
stente nel mondo del lavoro. 

Ha precisato 1 compiti della cale 
gorla tra cui quello di sviluppare al 
massimo l'organizzazione, aftinché la 
categoria vosaa ottenere, attraverso 
l'unione concorde di tutti 1 lavora
tori, il soddisfacimento delle proprie 
rivendicazioni. 

Il segretario Buschi ha stigmatiz
zato l'opera degli scissionisti, l qua
li. al servizio della classe padronale, 
speravano di poter provocare nella 

I prtiafaatiiti • ili attivisti Olla Fi-
dtrtxitit «4 i «latri iti Ctalltli Fa
lsala sano coaTociti la Ftdttaiioat ait
ila u n alla ora 19,30. Il empiala larti* 
•irltrà it - l i itami» Maialila itila 
lilla witrt l'idiilt-li ttrfiHo». 

DOVEVA ELEMOSINARE PERFINO IL TOZZO DI PANE! 

Un disoccupalo ventottenne 
lanciandosi dalla cupola di 

si uccide 
S. Pietro 

Laureato in ingegneria e matematica, rimasto senza padre, 
s'era ridotto-alla disperazione - Il salto da 42 metri d'altezza 

Un pietoso suicidio si é verificato 
nel tardo pomeriggio di ieri nell'in* 
terno della Basilica di San Pietro: u n 
giovane laureato, disoccupato da ben 
quattro anni, si è Infatti ucciso 
precipitandosi dalla prima galleria 
della cupola, s i tratta del professore 
di ingegneria e matematica Luigi Ca
latoti, di aa anni , oblntante In via 8 
Remo 18. 

Subito dopo l'accaduto, la Basili
ca è st.Ua fatta sgombrare dal fedeli 

assegnate loro, d'accordo ^on l'Atar e dal visitatori. Come è noto, lnfat 
alcune linee periferiche. Fino a que 
sto momento nessuna contravven
zione è stata elevata dal Vigili. 

Sempre ln materia di traffico clt 
t td lno . apprendiamo inoltre che la 
Roma-Nord ha Intenzione di costrui
re u n a stazione sotterranea all'al
tezza di Plaz?a Fucllde. che> rc-"-e>r'v 

possibile 11 collegamento del Partali 
e Piazzale Flaminio in due minuti . 

DIVISTO DI SOSTA - 11 acato Balco 41 Bar
da aaisleate. ia TI» Matalma D'Atml'o. nel 
tratto contare»*) tra le Ti» Torino *" Principe 

I Amedeo, è stalo abolito: la fi» vece, è stato 
Silita.it-. il tifiti» ptrmaseal* il «otta. 

ECCO, SIGNOR SCELBA, CHI FINANZIA " L ' U N I T A ' 
/ / 

f valorosi 
offrono una 

Vigili del 
giornata di 

Fuoco 
lavoro 

Lo stesso faranno le cellule della Chimica Aniene, Ramazzini, 
Stefer, Italcable, Min. Agr. e Intercambi • Due giornate dalla CGIL 

I compagni romani sono capaci di 
far diventare no. mal] anche le cose 
eccezionali; e cosi anche i bollettini 
straordinari dei giorni scorsi van
no assumendo proporzioni tali da 
non lasciare più posto a quelli or
dinari. 

II bo'.Iettlno di oggi reca all'ordine 
del giorno 1 valorosi Vigili dal Fuo
co, quelli che quasi ogni giorno 
vedete sfrecciare ululanti per le 
strade per andare a spegnere quel
l'incendio. o a salvare qualcuno che 
annega o che sta asfissiandosi, che 
vedete insomma recarsi con solle-
cltud.ne ove qualche vita è in pe
ricolo e dove, qualche vo'.ta. si chie
de la sua stessa yita. 

Questi valorosi vigili, che lo Scei
ba vuole che vivano con stipendi di 
fame, hanno rinunciato ad una gior
nata di lavoro per regalarla al loro 
giornale. Noi cronisti de < l'Unità « 
sappiamo di meritarcela solo in 
parie, questa giornata di lavoro: 
del Vigili ci ricordiamo solo nel 
momenti particolarmente difficili. 
quando le cronache riportano con 
rilievo immani sciagure e solo allo-
Ta con maggiore Immediatezza sia
mo portati a costatare e a denun
ciare 1 pericoli che «fTrontano que
sti uomini, le disastrose condizio

ni finanziarle ln cui ai dibattono. . 
Qualche volta ci dimentichiamo che I 
questi uomini vivono tutti 1 giorni, 
anche quando sotto le nostre fine
stre non sentiamo le sirene e non 
vediamo 1 rossi automezzi scapicol
larsi per la discesa d i via IV No
vembre. 

Ma d o non significa che 1 croni
st i e tutti 1 redattori de • l'Unità > 
non vogliano bene ai loro vigili; 
gli vogliono bene, e cornei Ne san
no qualcosa 1 centralinisti della Ca
serma di Via Genova, quando chie
diamo loro • Che c'è? Dorè alate 
andati? Nessun Incidente? Qualche 
collega, qualche compagno da c i 
tare sul giornale? ». 

Il centralinista risponde calino, 
freddamente, senza entusiasmi: lui 
sa 11 fatto suo, sa che 1 suoi colle
ghi non sono tipi da avere l'ambi
zione di veder scritto II loro nome 
sul giornale; sono tutti bravi e 
ognuno, dal primo all'ultimo, fa il 
suo dovere. Anche se i mezzi cono 
scarsi e qualcuno di questo v iene 
inviato a Salsomaggiore per l e pa
rate di buona memoria; anche se 
viene negato 11 riposo straordinario 
che gli spetta dopo le < 1» ore di 
Incendio > • gli v iene sospesa la l i 
cenza; anche ae viene mandato a 

Il Tribunale Militare giudicherà 
il comandante della " Monterosa , 

era' 
do 

Davanti al Tribnnale Militare ai «vol
perà quanto prima il p r o c c i o • carico 
rie! penerale Carioni ex comandaste del
la divisione € Monterà** > costituita al 
nord nel periodo della Repubblica «ociale 
per appo»-pria re i tedeschi nella repressone 
antiparticiaa». 

La decisione di affidare il procesto ad 
nn Tribunale Militare è stata pre«i in 

etti giorni dalla Certe di Ca*>azioae. 
opo o r c a quattro anni di « conflitti di 

competenza ». 
Attualmente il generale Ca rioni è de-

a t a i i i t i i i t t t i i i i t i i i t t t i i i t t i t i i M t i i t i M t t 

Osservatorio 
DM circa nna coioaaa di co** tn-

eomprtntibtli eht ci Aa dtdieuo Ieri 
•era /"Osservatore Romano »bb>mmo e*-
pilo tolo che a quel cortwittm inttrtttm 
$Mptr* te fé informtrloni del mittio-
jttrm btlf* «ni pneumatici di bicicletta 
siano otre o falit * te per dimattrar» 
Furia o raltra rota ti debba per fona 
rienrrere air et ibi tiene fai pa'.coteenieo. 
F.bbtnt no. signor Osservatore, non i 
neceuarto il paleocenico per rfimo-
strare che le auertioni di quel missio
nario tono fatte. Per quanto riguarda 
poi gli intuiti, facciamo notare che darà 
del buffone e del bugiardo a chi to
stane che pietre d'altari, mettali, gal-
lettt e oino entrine, camodammte ia 
pneumatici di biciclette sfa il minimo 
che ti possa fare. Tutto ti retto i 
rxmta parola. A noi ìnttrtstano t fatti. 

tenuto nel carcere militare di La Speiia. 
egli ha gii mb-'to sa precesto ael IM3 
a Firenze dinanzi ad nna Certe Alleata 
dalla qnate *e»ne per* assolto Une per
chè le *ne az:oui erano state dirette sol
tanto contro i partigiani e eoa centra 
te forre alleate. 

Un altro proc*«to eentro aa repebblkaiae 
ti 5»tirerà domani dinanzi alla «ezione 
feriale della anatra Corte d'A-tis*. Si trat
ta della rietnmazinne. in sede di revisio
ne. del era ve protetto a carico dell'et 
ten. coL della guardie repnbbliehina 
l n;p DomeaicbiDi, gii aroltosi dinanzi 
alla Corte d'A«ii*e Straordinaria di La 
spezia e conciatasi con la condanna del-
l'iraptitato alla pena di morte, poi cem-
mntata in erxa*tolo. per dnpnce delitto 
Ji collaborazione militare col nemico. Il 
Domenrcbini aveva fatto parte damate 
rocco par ione nazista, m oanliti di P.M . 
di « • Tribunale Straordinario che avtrva 
condannalo a morte tre partir.ani. 

Awerso la sentenza, l'impauro ncor*e 
in Cn'ti ione. ma la Corte Suprema re-
tpiate il gravame e la tea te ars divenne 
esecutiva. La moglie del condannilo Re
na Mot ri Inoltra aucre** tante ole istanza 
di rei >tione del proccatA. 

Ln Corte di Captazione, ta difform-
cnnclnt-ont del procuratore generale 
prof. Rattajrlmi. che eniese il rigettr. 
Jcn"i«tan*a. ritenne la rsrtiteura di al
cuni motivi per la rrvtatoa* del procea»© 
e rirni*« il nuovo s'indizia alla aottra 
Corte d'Attite. 

buttar acqua col tubi rotti-
Ma se non ci fosse « l'Unità >. che 

Invece di versare ' lacrime demago
giche o peggio ancora ipocrite sulla 
sorte sia dei Vigili ohe degli altri 
lavoratori? Ed è per farla continua
re a lottare con essi e per essi che 
1 Vigili hanno dato la loro giornata; 
e, se ve ne fosse bisogno, sarebbero 
pronti a fare di più. 

Ecco ora mca.zare 1 cooperatori e 
gli operai ausiliari del mattonificio 
« Mailozzi • di Valle Aureila. I quali 
hanno già sottoscritto l'Ingente i m 
porto di IX 000 lire, ovvero più di 
una giornata di lavoro! 

Una giornata di lavoro sari sotto
scritta anche dalla cellula de'.la 
Chimica Aniene, Ramazzini, stefer, 
Italcable. Ministero Agricoltura e 
Intercambi. Un gruppo di compari i 
della CO.I i . . . infine, al è kropegnato 
« sottoscrivere due giornate di la
voro. augurandosi che l'esempio 
venga seguito da tutti gli altri. 

Abbiamo intanto sentore che la 
cellula de: gas... Ma questo v e Io 
diremo domani. 

f disoccupati 
dal Prefetto 

l a saarlto * i u grava « e e W e a e «I 
Scalea di sopprlmare ti gasala!* al 
disoccupati, di ca i azaplaraaata aa -
• laa io scritto doaiealca scorsa, a p 
prettatane che Ieri mattina «na de -
Ugaxlaae «al colpiti «al p r o w e a l -
mento si e recata la Pfefettara per 
chiederne la — f x — I o g a . 

n Frafett*) • r « r v t re tata*! basta* 
• e r e resptata la tienili sta f o r a a t s t a 
dai rappresentante della Camera dal 
Lavoro, l imitandoli a promettere a a 
mlgttoramento aeirassisteassa-. gene
rica. 

Il p iartadlmanto feeTMaaa * tanto 
più grava la quanto Bui valor* re 
troattivo, eoa f e e o m s n dal s a n i -
dio di taglia, e viene a u s a t o la « a 
• • m e a t o la ersi, speciaimoate la pre-
•tatoaa «airasserlto af lasso di da-
aarosl t a r m i par l*A«a» t a s t o , al 
yerlncacra a a seasfalra anniento del 
Vrexal. 

Oggi si riuniscono 
le C 1 . metallurgiche 
Ka 

Meati ta «rame* «ti tawnratacf f*a«M->rl 
dell* «taci** aVtaai per ansai éerrvaati 
dati* ncMpern. 0 Sindacai* TaVtnnarairl. 
ha, evase è aste, dlrfcUrst* la eatefe-
ria del Infamimi avtal urtiti di Itama 
ta afttasinae. 

Offri atte l i alla Cnatera del laverà 
avrà lastra pertaana ava il—ina» tir—« 
dlnaekn di tati* le Ci man Urinai murar 
per decidere in merita all'arlesie dn la 
traevi »d»i e-. 

Triti 1 ataraasai salina-, ranatati a 
una so* Mancati it Ftaeranaif (rima 

S. Inerta Min Tali». 3) tffi tlla art 1» 
st* errasti caanitszitai. 

ti . allorché ln u n tempio cattolico 
si verificano fatti di sangue. Il tem
pio stesso è considerato « sconsacra
to » e non può esaere riaperto al 
culto ed al visitatori se non dopo 
una apposita funzione di < ri consa
crazione ». 

Per tutto 11 rimanente del pome
riggio. la Basilica di San Pietro è 
rimasta chiusa e gendarmi vaticani 
hanno montato la guardia ognuno 
degli Ingrossi secondari. Nelle prime 
ore di questa matt ina el svolgerà la 
riconciliazione liturgica, una breve 
funzione religiosa che verrà officiata 
da monsignor Gromler, sacrestano 
maggiore. 

Ec:o le circostanze nelle quali ai 
è svolto 11 drammatico suicidio. Al
le ore 17 precise, mentre la Basilica 
era visitata da gruppetti di fedeli e 
di turisti . Il Gelatati scavalcava la 
bassa ringhiera delia prima loggia 
Cella Cupola e si lanciava, nel vuoto. 

Dopo u n pauroso vo!-o di 42 me
tri. 11 poverino andava a sfracellar
si al piedi dell'Altare della Confes
sione. Immediatamente la chiesa ve-l 
niva fatta sgomberare e la gendarme-1 
ria iniziava le prime indagini per 
Identificare 11 morto. 

Rinvenuta ln u n a tasca Interna 
della giacca la carta d'Identità del 
suicida, la gendarmeria provvedeva 
ad avvertire le competenti autorità 
di pollala Italiana ed 1 familiari cel 
poveretto. Alle ore 19.15. li cadavere, 
dopo il nulla aosta dell'autorità giù 
diziarie vaticane, veniva rimo.so e 
trasporttato nella camera mortuari* 
dèlia chiesa di Sant'Anna 

Il Calafati si era laureato giova
nissimo all'Università di Roma In 
ingegneria e matematica. Allo scoppio 
della guerra venne richiamato e In
viato al fronte con 11 grado di sotto
tenente. Nel 1945. al termine celta 
guerra di liberazione, si congedo e 
tornò ad abitare a Roma, presso il 
padre Roberto, ai proi senio ne am
ministratore. 

r»a allora per ben quattro anni li 
giovane cercò Invano una qualsiasi 
occupazione; fu u n a ricerca dura-
affannose. umiliante, ma sdnaa risul
tato alcuno. Nello scorso anno al gio
vane venne a mancare il più valK'o 
sostegno: nel giro di dieci giorni, 
stroncato da una violenta malattia. 
glt moriva li padre. 

Qualche tempo dopo la morte del 
padre, la matrigna del ragazzo, ai
gnora Pina Pittonl. si al lontano dal
la abitazione di Via San Remo ed 
andò ad vivere per conto suo. Il 
giovane al trovò praticamente nolo. 
ln m e n o ad una strada. 

Il Calafati rimase ad abitare con 
la aorella, una ragazza di ventidue 
anni a nome Elisabetta, fidanzata ad 
u n agente di P. S. del Commissaria
to Tu«colano. La vita per ti pove
retto cominciò 

bile: senrm lavoro, senza denaro 11 
giovane giunse persino ad elemosi 
nare il mangiare: u n giorno dalla 
sorella, u n giorno da una sua sia 
materna che abita alla Madonna del 
Riposo 

In questi ultimi tempi era anche 
prostrato da una graie forma di 
esaurimento nervoso. Nella giornata 
di Ieri 11 giovane è uscito di casa 
presti: Blmo: ha Indossato 11 suo ve
stito p iù belìo, cose se andasse ad 
una festa, e si allontanò. Dove sin 
stato sino alle ore 17 nessuno può. 
per ora. precisarlo. 

Ancora suicidi! 
Verso le 10 di ieri, la sljrnorins Espe

ria Nicolò, di 34 anni, abitante ln via 
del Fosso di Centocelle 8(, si è precipi
tata dnl'n fin-'t-a della sua abltailcn-. 
sita al terso piano. 

Soccorsa prontamente, ln poveretta è 
ctnts trasportata n bordo di un taxi al
l'ospedale di San a iov inn l , ave vtrea *n 
gravi condizioni. Interrogata dnl mare-
cclsllo di P. 8. In servizio presso l'ospe
dale, la raiatsa ha dichiarato di a v e r ' c o n d o g l i a n z e 

tentato di suicidarsi per delusioni amo
rose. 

Dn altro tentativo di suicidio e ttato, 
fortunatamente, sventato nel potnrr'gilo 
di ieri dal maresciallo del Virili Urba
ni, A-igf'o Castagnini Verso le ore II. 
Intatti, il Castagnini riusciva a tratte
nere per le vesti la trentottenne Pllomrna 
Caruso che cercava di gettarsi nel Teve
re all'allessa di ponte OarlbaldL La don 
na era sofferente per una grave forma 
di emicrania. 

Figlio di un V. U. 
l'ucciso dairmitoblindo 

Nella giornata di domenica è stato 
identificato 11 ragazzo travolto ed 
ucciso da un'aiitnbllndo in via Gul-
dabaldo dal Monte, nel pomeriggio 
di sabato. Si tratta del tredicenne 
M.iri-> Ardn'"1. abltan'e in \*la Ger
manico n. 1M. acala B, Interno 6. 

La anima del ragazzo, che giaceva 
nella camera mortuaria del Poli
clinico, è stata Identificata dal pa
dre. 11 vigile urbano Vittorio Ar-
duini. Al novero Ardulnl le nostre 

UNA DENUNCIA CHE SPERIAMO NON SIA VERA 

I "bambini cattivi„ 
vengono legati al letto ? 

Accadrebbe nella colonia P. C. A. di Amio 

U i fatto di eccezionale gravila, cui 
stendiamo a credere, è venuto in luce 
domenica i c o n a in seguito ad nn inci
dente svoltoti ad Ansio fra la signora 
Matilde Palazzcti in l'allotta, abitante a 
Roma in Borgo Pio K t l i vice-diret
trice della locale colonin della Pontificia 
Commiiione Assistenza. 

Recatati ad Anzio a salutare le tue 
due bambine, attutite in quella colonia, 
la Pallotta veniva attillata addirittura 
dalle piccole Marcella • Marita perche 
fessera riportale n casa. 

La madre credeva che si trattante di 
una fittazione delle bambine, prete dalla 
nostalgia della casa, ma poi, in seguito 
atte lere iniiitense. comincia ad infor
marvi sai trattamento che era lare riser
vato. Le bambine non si lamentarono del 
vitt*. ck« «ra pia che sufficiente, né di 
altro: solo... (e qui le bimbe cominciaro
no a pinageze dirottamente), se cfnalcaao 
commetteva qualche mancanza o qualche 
monelleria, veniva portato in infermeria 
e legato a] letto A Marcella, di 8 anni. 
le erano venute perfino le convnUioni. 

La madre, incredula, si reca allora dal
la vice-direttrice della colonia per chie
dere ipiejrasioui. ma le fnrono rifiatate. 
Ansi, alla richiesta della Pallotta di la-
«ciar libere le tee bambine e di farle tor
nare n es tà , la vice-direttrice pretese che 
en«a fii maaae «na dickiaratione, nella 
quale affermava di e ritirare le dne bim-

d l v e n i r e Impose! - he di tua spontanea volontà ». Questa 

richiesta parve ecce-tiva alla madre, la 
quale non potè più padroneggiarsi e rea. 
fi piuttosto energicamente. 

La più piccola delle dne bambine. Mar
cella. £ stata momentaneamente accolta 
dalla colonia dell'UDI. 

Non aarebbe il cato che le autorità 
controllassero il grave fatto denunciato 
dalla tipnora Pallotta? A quanto ci ri
sulta anche altri bamb;ni avrebbero chie-
«to ai propri genitori di riprenderli con 
loro. 

I due Gallegra 
si sono avvelenati 

II doft. Caratnanica. medico legale del
la polizia, e il perito vettore dott. Car
rella hanno ieri eseguito l*satsp*ia dei 
due cadaveri rinvenuti nella giornata d> 
«abaio, ne] bo-rn di Romito, a due chi
lometri circa dall'abitato di Albano. 

L'autop-ia ha tlabilite con precisione le 
can-e della morte dei coniugi Gallegra. 
i qnali ti tono «niridati. ingerendo nn 
intero Inbetto di barbiturici. Restano 
adesto da accertare i motivi per i qnili ! 
i dne poveretti ti tono tolti la vita. De! 
fatto «i ita attivamente interettasdo la 
«fazione dei Carabinieri di Albana La
ziale. 

categoria la divistone e II conse
guente indebolimento. 

Ha preso quindi la parola 11 segre
tario del Sindacato, Cianca, Il quale 
ha fatto un'ampia relazione dell'at
tività del SIndaoato durante questi 
ultimi due anni, soffermandosi par
ticolarmente sull'ultima agitazione, 
che ha visto la categoria schierata 
in uno sciopero grandioso, durato 
oltre due settimane. 

Ha sottolineato il particolare ca
rattere che ha avuto lo sciopero del 
lavoratori edili, cioè quello di rin
tuzzare la velleità della Confindu-
etrlc, già manifestata nei confronti 
di un'altra categoria, di annullare 
la conquista del contratto collettivo 
per sostituire ad esso 11 contratto 
Individuale. La lotta dnl lavoratori 
edili è riuscita ad imporre al co
struttori l'Inizio de'le trattative per 
un nuovo contratto nazionale cho 
dovrà essere al più presto concluso. 
polche 1 lavorator* sono mobilitati e 
non permetteranno che vengano an
nullati gU importanti risultati chn 
lo alancio, lo spirito combattivo del
la eategoria hanno ottenuto. 

Inalerò* alla difesa della libertà 
sindacali, per cui l lavoratori sono 
e saranno sempre ln prima linea, 
sono stati esaminati 1 problemi par
ticolari della categoria edile e quel
li generali che più interessano loro, 
coma portecipazIona del lavoratori 
olla gestione del collocamento, del
la ricostruzione edilizia e della ri
forma previdenziale. 

Hanno fatto seguito gli interventi 
di Corsi di Civitavecchia, Marzi di 
Colleferro, Celata, Ruta, Capotondl 
e altri, 1 quali tutti al sono soffer
mati aia sul problemi organizzativi. 
sia sull'esame delle lotte, portando 
alla discussione 11 contributo della 
loro diretta esperienza. 

l i Congresso, che è stato una ma
gnifica prova dello spirito unitario 
che anima la categoria, ln aui la 
scissione non hn potuto produrre 
nessuna incrinatura, ha testimonia
to altresì come i lavoratori edili 
hanno lottato e sapranno lottare per 
la difesa degli interessi vitali del 
lavoratori, per la difesa della pace 
e della Indipendenza. 

Il Congresso 
del la Federterra 
Al contrasao della Confederterrs roma 

na, domenica mattina sono ripresi 1 la 
«ori in un'atmosfera di entusiasmo e con 
l'Intervento di un numero di delegati su 
perlore a quello del giorno precedente. 

Dopo 11 saluto della lega del comuni 
democratici, portato dal cotnp. on. Tur
chi, che ha auspicato una più larga col-
laborailone tra le organiszazioni sinda
cali ed I comuni democratici della nostra 
provincia, hanno preso la parola 11 corop. 
Nino Gaeta della Lega Nazionale delle 
Cooperative, e Capogrossl. Pochetti. Fe
lici e Cesaront i quali avevano presieduto 
le quattro Commks'.onl di lavoro, per leg
gere e spiegare le mozioni conelusiva al 
convenuti. 

Hanno quindi parlato Busti, Jacoange-
II di Gemano e Bonglorno di Roma. 

St è passate sneeessivamente alla tet
tar* dell* montone cenelualvzt del Con-
Svetta nel!» qua'a dopa aver «laminata 
In politica dell'attua'* governo e la crisi 
ecenomlen da e**a derivante e dopa av.T 
rilevata nonne le Intenzioni dell'annate 
•'nane dominante non tiano quelle di ta
ra an» Riforma Agraria ma di Inerr-
meatare 0 monopali*ma terriero di ogni 
ernere, al dà mandata al nuora Camita-
ta Direttivo dtl'a Federterra di ttrapp.-ire 
attravertn le lotte del'e ratesorle 1 prin
cipi di progretio tecnico, economico e to
riate vaiati da ann Riforma Agrari* de-
ntoeratlea. 

SI è psxsatl quindi all'elezioni le quali 
hanno dato 1 seguenti rltultntl: 

Corrente di Unità atnda-aV 19%; Cor
reste di Unità e democrazia Socialista 
?0"-; Corrente Unitari» CrL«t!an» 0,4%; 
Corrente RepuM»Vcnn» Late* 0 . 6 ^ 

11 nuovo Gomitato Direttivo risulta. 
qu'ndl, cosi composto: 

Attenti Bruno. O"n7sno; Bellardlne.'1!! 
K>lo. A'bano: tVtteearza Mar'a. Agro Ro
mano; Bonriornn Antonio, Roma-. Borra 
Co'orabo, Mnecnrea»; Brune!!! Concetta 
Meccarese. Canocrossl Salvatore. Oenra-
no; Osafonl O'no, O n r a n o ; Ciavnttln! 
Nnrmreno. Orottarn«a : Donr-lll Sergio. 
Bocce* Ca-n'ottl; D ' O t u n Armando, Fra. 

«•enti; Oiarsra Mario. Maccare-e: Goni 
Psolo. L a m i f o ; Jaroang*<i Wadisi lro. 
dentano; Urradrl Oreste, Roma; Leoni 
Orinato. Roma; Modesti Milena. Roma; 
rvtolan! L'rt'a. G e l a n o ; Porzllll Lu'gl. 
Tivoli; Pro'l Glu-eppe. Ve"etrl; Ranalll 
OJovnn-il. Ctvltsvecchi*, l lu t Ruvido, f ra 

scati; Ssntn ' smana Michele. Oasteimad*-
*na; Senetttnnetll Giovanni. Genarzano; 
Tritoni Amedeo. Acquacto-.*; Ytorem< 
Vasco. M s e r a m e : Volpi Mar*. Roma. 

fanno Inoltre parte dt diritto d«l nuo
vo Comitato Direttivo: Pe'icl Antonio. S 
Polo d»" C-,v*l!r-I: Ma-l-reh! Ita'o. N»t-
tuno; Mar» Pochetti. PaVimSara Bab'na 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
klXRTF.Dl' 

fltrilllrl: 1 eoops-il ia Pad. alla 19.90. 

MERCOLEDÌ' 
Cialltlt Direttive It i l i Cimali 11 Unità 

Slitte i l i : ori 19.90 l i Ke4. 

AitiltmtrMvUrt: Con. ài Lav. «.largì* 
alle 18 la Fedtrailons. 

AMICI DE • L'UNITA' » 
1 tttfiaititl l è\ arenpe soni tesiti ad ra-

tmculrt t i l t rianimi est ti terri ttasiri alla 
18.30 precisi press* l'ullioio propsaass'i 4* 
• 1 Tolti •. 

L* Setieal eh* nei nani* t i rasnoa—ill* «B 
gruppo, presiedano a naniir* alla tluniet* 
Jet rMponllbili un • Amiro dt l'l'aiti • a na 
(empiano della Setioer. 

ITALIA-URSS 
Disiai tilt 20 i t i tosali dal elreala a i t*-

tinilro Puttkll • la Ti» U Spetta. 19. »*-
teahlea grami» del soci a dei simpitiiunu 
foU'twcciuiotio Itali».l'RSS. Segnlri 1» proia-
tlona di Un GÌ» tmictico. Tutti JOMOOO k»-
ttrtcaln. 

RIUNIONI 8INDACALI 
Mttillor-ici: Como. la. OHi*tot attillarvi-

rbe. oggi ore lfi C.d.L. 

ESPULSIONE 
Malotzl Mario e Fllottrano Renato, 

Ila della cellula aziendale A.T.A.C. 
Portonaccio (sezioni Portrmarc/o a 
Casal Bertone) sono stati espulsi dal 
P. C. I. 

Le gare delPUISP 
Per dominic i pravi ima l'Union» Spor

tiva Santa Croce Indice ed organizza 11 
Gran Premio Esercenti ed Artigiani Santa 
Croce, gara clclbtlca riservata agli *iMe-
vt e veterani tesserati UI8P tul segurnta 
percorso: Roma, Albano, Aricela, a*n-
znno, Velletrl, Larlano, Artena, Valmon-
tone. Labieo, Bsn Cesareo, Obionna, Roma. 

L'sppuntamrnto è per la ore T alla seda 
della socteta organizzatrice in vis Santa 
Oroce in Gi-rusnlemme. La partenza verrà 
data alle ore 8 al erosati Spiriti 

P I C C O L A 
CRONACA 

0001 H1RTBDI' 29 A00STO — S. Sibil i — 
Il tolt il leva ali» 5,42 t tr»monta alla 19.4. 
Durata del fiorito ori 13.22. — Nel 1862 (U-
rlbildi e istiUta • Irrito di l'è troppi regie ti 
isproaoite. 

KLLErmO DEMOOllincO - Nati: Bitehi » . 
temmio* Vi; etti notti t. Motti: muchi 21. 
lennilrw» li. Milrimnol 29. 

BOLLETTHO METEHEOLOOTO - Trnperaltrr* 
raicim» • aittl-m» di leti: 11.7. 32.1. Roma 
dimoino lT.t, 34,4. Per ojgi t prtik'.n cielo 
poca nuvoloso • temperatura in liete inaimi*. 
Mare motto. 

F a n V1SIBIM - . Sfida int imile . ill'Are-
m Prati; • Envmonds • al lamirziori: • Ì*ic-
rolo Furto • al Ptr'.oli: • Caccia Tni'.-i • i l 
Rosi»: « La battigli» per 1» bombi «tornirà » 
ti Salario. 

.COKE 11 VITE IH CECOSLOVACCHIA? - -
R' il tema di ani rcaier<it:o>ie (ho due operai 
'.til'iai rho Inorino la Crc<«loTic*hi» e rhs 
ittoilaMte ti troiino a Rimi in ferie, tr-nino 
. iwt» t m nel locali dell» anione Esquilloo 
in Via Buie. 3S. 

VENDITA ALL'ASTA - U CIMI di R'.pimìo 
di Roma sederi la vendili i l l ' i tU. g'aredi 
prott'eao alle 9 hi P i m i dTt Pellegrini 3.V gli 
oggetti non pretini! dnpMltltl ia pegno e BOB 
ritirati nei termini prescritti. 

I I CASE PER I TR1M71ERI • I tori r j » 
lllooqio dell* Sor. Ai. per l i Oo-tr. • l'Ar-iii-
«to di Ci** Popoliti ed rVoroalrb* In i t-«a-
tljri di Boni» (r-n tede ia Ront. TI» Li .cr«-
l'.i. 31) caco col-otiti p»r «ihjt-i pr<*-,iTn «1. 
le ore 1«. nrl locali delti Set on* M P < I., 
in Vii Bartolomeo fì'Alvitno (Pilttio Prer»ii-
nnt per disratere e deliberare •» sa Importanti 
ardisi iti T.orno. 

STAZIONAMENTO IN T. LORENZO a MAGNI-
FICO - l.a KttzlMimratA per 18 lutwiShl i-ht 
di pinta. ìttitrmrat* eeistrate In Plixu Bo
tagli. è alito infierito i.i Vii Lcrreio >' Mv 
Jaifiro, involo / l i t i » Bolojn». r-s ! r- i l 

ut fwwtl selli pinta titMetli. pr*«<n 11 
pila del l i lari allo lU'iltezt* dell» vi» U-
reaio il Miglil i». 

- Stilili, kiaca-i, aarutittll, !trr»ri-::. 
potttlt-riloaici. Enti Letali, istlccrilrr'.. 
nittt- i i l i , B. d'Italie: ctnprrjsl Iti re
alisti Il ctlltli , It i l i CI. a dti C.D.S. 
i t i m i alli ir* 18 alla liticai Fiati Ft-
rimi (Vii Baici di S. Spirili). 

Comitato direttivo 
dalla Foderterra 

Domani alle I t I! nnovo Comitato Di
rettivo della Confederterrs romana è «-in
vocato nella sede del'* Confederterrs 

VI*'* Aventino tf. Ordine del glnmot 
Rlpmrtlslan* delle cariche; varie. 

I membri del Comitato D'rettlvo appar
tenenti »t » corrente di T'nltà Sindacale 
ir«manL*ta) aon« convocati per la • -o 
giorno «tle ore 1S.J» preeNc prc««n la 
Fid-razlone In ptat-a S An<t--a >l-'a 
Val'c 

Italìa-URSSMonferofondo 2*2 
Domenica scorda ha a-uio ii:c*o m-

nuncl«to incontro fra le due iquad-' Ita
lia-URSS della Scalone It.tll* e Mein*' o-
tondo. L'incontro si è chiuso a' a pari 
(3 a 3). 

Lincontro fra I r a n n i del'* S T OTS 
Italia e quelli dt Monterotondo * t-r-
minato Invece con la sconfitta d*; pt.-nl 
che sci» stat* battuti p»r 3 a 0 

Mese della 5fat\ *a ComwWè 

C*. iqtritrteire et P Unità r 

nuovi trituril 

Teatri - Cinema - Radio 
VARIETÀ* 

i U l m a l l : Mr. ÌTJIÌU va ali* p a n • 
re**. X;3* fi«reazi — IA FENICE: la verfi-
a* rissile • riv. — SONZOfl: .Serenità -ses-

leaae e « a p . Breccia — PaUCTE: Pieatiare 
«e!vi-qe • riv. — l * TU INO: La riti e ic4*r» 
• riv. --APUANO: (Via.iilt * ma?. S.eat* 
— BE1NT5I: Il ;•:«>*:«?• della p ian e 
6*s*4a Rivesta. 

CINEMA 
Aariirtaa: lltinnrsi — artaa 1*1 larrì: 

Praladi* d'uttri — ina* Essi-l: U ti*.:» 
del pecraU — I m i Fisa»: L'osti»-1« — Art-
sa Bsstsiwa»: P**sij*> • Noe* frast — 
Irai Frali: 8l.ia nUntle — I r a i Frt-
settias: San — Arisi Friaavtra: Drl:rtl seau 
easUf* — Areta Qsai-ar*. Tsa ***«* te
a m — I m i Sfinì: la eìttal-lli — an
sa S. r-falit*: Ho tilvits I tu*rlci — anaa 
Taraate: Letteti* - ama Teatri Nani: CU 
'.fé** — Asfiarie: Ce«tm!>b*e«* * £Vi*i*»i 
aariadai: Bitrtvirsi — Alka: lUrilU — AB 
•ansietà-i: Il Wci* «eli* interi'. - Arvnls: 
Sprer:i«ritl ~ liftria: •/ttekertta si M-»ti* 
*1«rv:a — attsalitA: U •slln dnl pecest* -
Asfsstvs: C-tr-art 4*11* urrà — Alenai*: Va-
jaketì al vaiar di lana - Istoriai: t nav 
a* di viTcr* — atlapu: Ls spaniel» « Isa-
ira — Ira-accia-. La a*aeU rasasp'aata — 
Capita!: Gli inceli tea la larda tsarve — 
fjsyravfra: Setn ss*** — C-ats*ails: Piana* 
.1 - . -* .«• • - One ftav: U stila dedl* 
lakna — GUtn: Fra*kes:*ia ***tr* V—m* 
isp* — Cala ai litan: Sua» latti enti e 
rnaa il Hv. — Cflina: I t',rMd«t — 0s 
linei: Il srlrecetl e>!!e -salile — Cerai: 
fili ii-ell rea la fireia «?sr-a — Crinali*. 

Etna* ss aa ean — 
iima filati* — tali* fm'u***, Ra **hi»t 
l'Aatenea — Inila Tittarin: Ttfli* eater* 
sia amai* — Rleaa: Per te ai neeia* — De
tta: U «M» «h Sili Usa — l ie i : In* tri 
lìca* — Cttsiliai: riviasra ilVirtseaie e 
f>J*a**-« a'.<«UKe<« — farne. 5 e u «aer* — 
tnilrrer: Iis« t « i | — farafta: 1 *re**t? — 
Fliaiiit: CnctrabViadn a *nsn-tiil — Pel-
fare: La anaisrs «n aarrri* — Ftataia ai 
Trevi: Fula-ìa — taUeris: La Moneta miss 
p;ai»a Fissssu: K* aceadit* in Eareja — 
Siali* Cesar*: ScssJsl* p_rea*diUta - •»!!«: 
Per i* t* «-'*• — bcan: Serceit* haa«r-
ul* - I m i t i : Ls •**• « tna tme -
•limai: U lilla «al ntmt* - «-«sralan-
as: «ala A: Il JasHe» iti evavR!*. Sali « 
U sr:3S axtt* ta tre — laacrsw-a: Fiaa*-
nea — tat-a: Serjeit* ivaa r̂tal* - 04*iul 
tal: VsaaVm-H si chrir di hai - Ortei: l s 
•ut* terii'-e — Ottavins: YJ* ì* e'.tniU 
— Pslass*: la tir* M Isaata - Pil*-
ttrlu: ftlHa* éa> M-at-cri*** - Ptrisli: 
P.eeek f*rU — Asalls: OMt-iWlii»** t SAis-
Jlil — tllrtMli: La «trade dal ca-eerf -
ini*: Il ermlkt ai Pniintw-n — lai; a* 
«•aerata si VCMIO* — aialtn: Otaiderasi -
livili: Va CA' v«nt* — l i s i : tatt.t tnaica 
« P*rWa - Tirtcria Cleaaa*. Isa fUvase 

Al leif rt COUI OPPIO 
Ooman. ajle> .,re 15.13 GRANDE HI-

PHXSA deUe trionfali repliche della 
nuova editi «ne « C E N T O C I T T A , • con 
WTLM - MAKCHirrT! • POSEI4-I -
RIVA. r>re-an Popolar] $•• 300-150. 

Prenotazioni «4.343 . «t^M. 

tsinva — Raaias: la salda antica — talari*: 
La Vtttafl'.a pte la nnaba atasiic* — Sala 
l a Verta: l i - iue aerdits — Siili* Narfte-
riti: La in issis«crAiiu — Sartia: La 
«e.» :aas»fa!aita — tatrslt*: la attt* a» 
alile etesi — Salsaàtr*: La tini* M r*rr«-r 
— Stril la: ter w V* teetw — Itfaulsnai: 
L'iltiai ara — Trissn: U rlnille «ti Sad 
— Tastai Aprile: La a*ti* na aiil* *e«U ~ 
Ttraan-. ku»n n*sta -sito — W Tssnlls-
L* crtoi di fate*. 

altizis-4 t - I .a - i , : Ut. F«*t*M di Trevi. 
G-.nl)* fecart. Attoria. CrUtill*. S»"* U-saert». 
R-aiilaa. Rota. AaViteVatAti. ArcnH*. Ap
piè. Areai:i. Astri. O-^it. Falcar*. SsAi-
t'ili . Palm*. lti;*«-e.. l a Fen!*e. Vinte!. N»t-
v* VNieattM. We^rìlrbi. 01 api*, art-*. Pi-
rWi. SiHrl*. T.tret*. TB**»!«. Trte»'*. Pile 
ttrlia. Verkii*. Soldneia*, atTaTisv*. Meir» 
>-4:tsa. AIIOM Vs-faarits. ttcntras. ROVM 
fr-ii*. Alaaabra. 

NADIO 
I R l R0S5A: Ore B.M: «W.ea l*«|ar* -

11: Mctlebe r*.-h e t» — l t : Calta-nato M. «*-
to-t — 15 J5: fisc-ai — 11: Meleai* del 
ÌS00 — 14.30. t)tarvn* Cetra — l ì : Pome 
rifai* att .c i i t — 18: I trilsì visafi -
1A.20- F*lcl»r* «lU.-sit •*»:• — 13.30: • Mot 
s i I.Us . — 1*3." U tn-e iti liv*n»«v. 
— 19 55- 0r.*h. j»r» ~ tl.OS: •rti-irt-* il 
sa* — 2 1 M • f>-»» v>i 1'irc.sa al rav. 
c»la aia* ». r'.eord» 4i 6 D Atr-m*. 

Ul\ IU11RA: ore U: 0r.-à. R.tts -
18- erti F w » n — IA.30: Lied*» di Sci» 
aaaa - 19: MMÌCI operett tt:,-a — 20 33 
. Beasi d: v n . - 20 M: « Il fi-il'ere dti:i 
Rote». S stQ dt 1 Striati. 

possono 
sfuggire 
al ragni 

NcWl»* t 
I-
i 

IL FOTCNTC DDT ORIGINALE GEIGV 

• w ^ e t s o m e n t e p r a p o r o t o pav K> -aoscKa) «fvre d e morire 

fc 
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OROLOGI MYI2UIICRI A T1TTTI IW 1# RATK «feSSA C A U R I ALI - P r e m i 
rthnnsatl p«r CfMat*ul*aie di Nili «lini • V«n4lt*i a«l e«ii»irliaiv>nta m e r r e • Vita 
H u a l c » e l l « 8 8 - Via t u t i n a 5 8 c • B*rg • F i » 148 • Via le K e g l a a H a r e ner i ta 8 S SCHIAVONE 

t7~3"» 

LK MIGLIORI C O N P A t i X I K 
I.OC?At.lC DKIJ .A CAPITA 1*16 -
AC^OClLllUiTlftpNI JaO 

R I R l t l N a K N I » . P i t i MIJC.tiRaTIVO 
I P I U ' BRI FIMH* IN UH AViRIKNTI'. 
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IL SOCIALISMO 
E LA GUERRA 

Dopo una felice sintesi della 
storia delle correnti socialiste in 
Italia al principio di-I secolo (So
cialismo e riformismo, 1900-1914, 
Roma, C D. S.. L. b5) il compa
gno Arturo Colombi ha ora pro
seguito In sua esposizione in un 
altro volumetto della stessa col
lana « Ediictuionc comunista > (Il 
pallilo soiialista e la guerra 1914-
18, C. D. S., I. 100), che racco
glie con un sobrio e preciso com
mento orientati*o, la documeniu-
ziontì essenziale per lu storiu 
italiana della più grande crisi del 
socialismo internazionale. Con-
temporaneamente rivede la luce 
in un volumetto della Piccola Bi
blioteca Murxistu, l'opuscolo di 
Lenin lì socialismo e la guerra 
(Edizioni Rinascita, p. %, L. 1*50) 
scritto nell'estate del 1915 per 
illustrare il punto di vistu del 
Partito Bolscevico ai delegati so-
cialiHti convenuti alla Conferen
za (I> Zimmeru'uld. 

Ln Seconda Internazionale 
,<1889-1914) aveva più volte af
frontato il problema della guerra, 
verso la quale fin dalla fine del 
secolo scorso minacciavano chia
ramente di sfociare i contrasti 
fra le grandi potenze imperin'i-
stichc. Fin dai suoi inizi, nei Con» 
eressi di Bruxelles del 1891 e di 
Zurigo del 1893, si era discusso 
quale avrebbe dovuto essere la 
condotta del proletariato interna-
zionule di fronte al conflitto, e el 
era avanzata la proposta di ri
spondere ni la guerra con lo scio 
pero generale internazionale. Al 
principio del secolo, con l'acutiz
zarsi della situazione dopo la 
guerra russo-giapponese e dopo 
gli incidenti franco-tedeschi pei 
il possesso del Marocco, la quo* 
fttione era stata ripresa nel Con
gresso dì Stoccarda (1907), ove Le-
nin e Rosa Luxcraburg avevano 
sostenuto che il compito della 
classe operaia non poteva esau
rirsi nella resistenza passiva alla 
guerra, ma doveva spingersi finn 
ad utilizzare la crisi creata dalla 
guerra a favore della rivoluzione 
socialista. Ancora nei Congressi 
di Copenaghen (1910) e .soprat
tutto in quello di Basilea (1912) 
era stata ribadita l'opposizione 
del movimento operaio alla guer
ra, senza però che la preziosa in
dicazione leninista di Stoccarda 
riuscisse a divenire dna comune 
parola d'ordine accettata da tutti 
i pariti socialisti. % 

In realtà, allo scoppio della 
guerra, il fronte socialista inter 
nazionale non resse al primo nrto 
e proprio il partito più forte, il 
partito dirigente della Seconda 
Internazionale, la socialdemocra-
ria tedesca, vibrò, come scrive 
Lenin < il colpo più forte all'orga
nizzazione internazionale degli 
operai >: \ depntati socialdemo
cratici al Reichstag, contro il di
vieto espresso dai congressi inter
nazionali, votarono i crediti di 
guerra, presto imitati dai depii 
tati socialisti delle altre nazioni 
travolte nel conflitto. 

Soltanto piccoli gruppi di que
sti partiti rimanevano saldi sul
le posizioni dell'internazionalismo 
operaio. I! partito socialista ita-
Unno resisteva invece nel suo 
complesso; resisteva non solo per
chè l'ostilità alla guerra di una 
porte della stessa borghesia no
strana (Giolìtti) e il ritardato in
tervento, gli avevano offerto mag
giori possibilità di omnlamento 
e di decisione, ma anche e so
prattutto perchè esso aveva già 
sperimentato il tradimento social-
sciovinista al tempo della guerra 
di Libia e l'aveva condannato « in 
la espulsione dei bissolatiani. Ma 
nel partito italiano si affermava 
tuttavia sempre piò numerosa e 
prevalente la tendenza . < centri
sta », che por ripudiando la guer
ra, sosteneva una posizione di 
neutralità nei confronti della bor
ghesia del proprio pae«;e. tenden
za espressa sinteticamente nella 
famosa formula di Costantino 
Lazzari «Non aderire né sabota
re» . Lenin più volte giudicò il 
centrismo come un nemico peg
giore, più subdolo e perciò più 
pericoloso del 9ocial«ciovinUmo. 
che si smascherava più facilmen

te in quauto aperto passaggio u! 
nemico di classe. 

A Zimmerwuld il centrismo fu 
la corrente prevalente e tutti i 
purtiti si dimostrarono largamen
te inquinati da questa forma di 
opportunismo, tranne il partito 
bolscevico Come era stato possi
bile a questo partito di mantener
si immune, nel crollo generale 
della seconda Internazionale, e 
dal socialscÌo\inisiuo aperto e di
chiarato e dall'opportunismo cen
trista? Lenin stesso lo spiega chia. 
irniente: «Il Portilo Operaio So
cialdemocratico Russo illegale — 
egli scrive — ha fatto il suo do
vere di fronte all'Internazionale. 
La bandiera dell'internazionali
smo non ha tremato nelle sue ma
ni. Da lungo tempo il nostro par
tito era giunto alla rottura orga
nizzativa con i gruppi e gli ele
menti opportunisti. La palla dì 
tiìombo dell'opportunismo e del 
egalismo ad ogni costo non pe

sava ai piedi del nostro partito ». 
Infatti sin dal 1903, sin dal tem. 

pò delln prima divisione fra bol
scevichi e menscevichi, dalle Die 
del partito russo era stato elimi
nato il riformismo piccolo-borghe
se. che di fronte alla prova del 
fuoco della guerra rivelava orinai 
brutalmente la sua reale essenza 
di classe. Forte della esperienza 
rivoluzionaria del 1905 il P.O.S. 
D.R. non si limitava ora alle di

chiarazioni di principio contro la 
guerra, ma mobilitava nella pro
testa contro l'imperialismo le 
grandi masse proletarie russe e 
mostrava nello stesso tempo la 
via da percorrere al proletariato 
di tutti i paesi nelle varie confe
renze sulla base del semplice pa
cifismo: < Il marxismo non è pa
cifismo — scrive Lenin. — E* ne-
cessano lottare per la più rapida 
liquidazione della guerra ma la 
rivendicazione della « pace » assu
me un significato proletario sol
tanto con l'appello alla lotta rioo* 
frizionane ». Da questa premessa 
scaturiva la parola d'ordine leni
nista: trasformare la guerra im
perialistica in guerra civile. 

Quella parola d'ordine si sareb
be realizzata attraverso la grande 
esperienza rivoluzionaria dell'ot
tobre, per divenire patrimonio co. 
mune del movimento operaio in
ternazionale, si che quello che 
Lenin insegnava nell'estate del 
1915 a un piccolo gruppo di socia
listi e che solo da una piccola 
parte di essi era compreso e .og
gi compreso a fondo da ogni ope
raio, da ogni socialista, da ogni 
democratico che voglia opporre 
alle minacce di guerra dell'impe
rialismo qualche cosa più che una 
sterile protesta. 

GASTONE MANACORDA 
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le i 49 i yesnilì sollo la tonaca 
portavano pistole e plichi seyreli 

Tre patrioti della Repubblica Romana assassinati senza prove - Una lettera dello 
Zambianchi strile atroci imprese dei. padri gesuiti - Un prete-spia giustiziato 

MOSCA — Vivo successo ha ottenuto al Teatro dell'Accademia di 
Stato dell'URSS il balletto « La signorina contadina » del compositiva 
B. Assafiev. che riprende un tema caro alla narrativa di Puackln. 

Il 12 marzo 1852 e 11 20 settem
bre 1853 ti Tribunale romano della, 
Sacra Consulta, uno dei frutti più 
tremendi della restaurazione ponti
ficia nella capitale, condannò a 
morte Antonio Cipistioni, Ignazio 
Mancini, Gustavo Paolo Rambelli 
(Epaminonda) e Giovanni Marloni. 
Altre sette persone furono condan
nate alla galera perpetua, un'ulti
ma a venti anni di carcere. Erano 
tutti soldati della Repubblica Ro
mana. Coloro che 11 condannarono 
al supplizio, 1 giudici della Sacra 
Consulta erano tutti alti prelati. 

Dei quattro condannati a morte 
soltanto tre salirono 11 patibolo: An
tonio Cipistlonl Infatti, mori in car
cere. 

Il 24 gennaio 1854 m Piazza dei 
Cerchi, avvenne l'esecuzione. Il 
rullo di 12 tamburi tentò di coprire, 
durante 11 tragitto verso la mannaia 
di Mastro Titta il boia, la voce del 
tre. Cantavano quella stessa aria 
della Donna Caritea che dieci anni 
prima, a Cosenza, era stata cantata 
dal fratelli Bandiera. 

Chi per la Patria muor 
vissuto è assai-, 

la fronda dell'attor 
non lanoue Tnoi 
Piuttosto che languir 
«otto i tiranni 
è meplio di morir 
nel fior degli anni. 

Fine dì « Epaminonda » 
«Epaminonda- sali per pruno le 

acale del patibolo. Si ripeteva per 
lui l'episodio di gloria che aveva 
avuto per protagonista suo padre, 
Gaetano Rambelli. Questi era stato 
condannato a morte nel 1828, da 
una commissione presieduta dal 
cardinale Invermzzi ctwTlo aveva 
ricoroscluto colpevole di apparto-
nenza alle società segrete. 

Gaetano Rambelli, all'arcivescovo 
Falconieri che gli proponeva di 
confessarlo, aveva risposto, prima 
di morire: « Lasciatemi alla flne ln 
pace. Io ho aperto a Cristo l'animo 
mio, con lui ho fatto 1 miei conti: 
con voi non ho p.ù nulla a che 
fare». 

«Epaminonda» non fu da meno 
di suo padre Giunto davanti al 
ceppo alzò la <esta gridò; «Viva la 

AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA 

"Patto eoi elisi voi «••• 
patto contro 11 realismo 

Il film di Chiarini accentua in senso formalistico le tendenze del noto regista 
Ritratto di Jennie,, non è che l'apologia romanticheggiante di Jennifer Jones a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENESIA. SO. 

L'Italia, che aveva deciso iti spa
rare le sue batterie ufficiali negli 
ultimi giorni di mostra ha fallito 
il primo colpo con t Patto col dia
volo • proiettato domenica sera. 

In un paese a pascati e boschi 
in Calabria. Marta e Andrea si ama
no, ma come Giulietta e Komeo. o 
come i protagonisti del e Mulino del 
Po », sono divisi dalle loro fami
glie perchè il padre di Marta è il 
giusto e saggio capo dei pastori 
mentre U padre di Andrea i un ric
co agrario che cerca di metter ma
no su tutto mediante il sopruso e 
la corruzione. 

Quando Marta apprende che i suoi 
pastori stanno per essere cacciati 
dal loro luoghi rinuncia a fuggire 
con Andrea e appoggia il padre 

nella sua lotta contro il genitore 
dell'uomo che ama. 

t rapporti si /anno sempre più 
tesi finché un giorno il Mola, l'a
grario. tende un'imboscata al rivale 
tacendolo uccidere da Scoppola, lo 
scemo del villaggio. 

Andrea non può convincersi del
la colpevolezza del padre, ma i pa
stori. Marta e i carabinieri sospet
tano il Mola quale mandante del 
delitto per cui il Mola, impaurito. 
fa marcia indietro e, rinunciando 
ai pascoli e all'odio aperto verso i 
nralt, prepara gli sponsali d?l figlio 
con Marta.' 

Ma durante la festosa cerimonia 
Scoppola, che ha alzato un pò trop
po U bicchiere, confessa il sangue 
versato e addita nel padre detto spo
so l'assassino del padre della spota 
Marta fugge inorridita, a precipi
tarsi da un'altura rocciosa, e muo-

LBTTgRA X3A PESCARA 

«LA FIGLIA DI JORIO,, 
PESCARA. » 

La professione di critico teatrale 
con quest'estate ha definitivamen
te smesso il MUO carattere tranquil
lo e sedentario. A voler render con
to di tutti gli spettacoli che. con 
un rumo sempre più incalzante* 
H vanno dando.in tutte le città e 
i luoghi possibili e immaginàbili. 
t normali messi di comunicazione 
finiscono per non essere più suf
ficienti. in appena una settimana 
infatti ci ti sarebbe dovuti spo
stare dalla Floriana di Napoli. 
dove si dava Aristofane, a Capri. 
dove recitavano De Muttet. e poi 
a Verona per sentire Shakespeare; 
e di corsa, a S. Miniato per ascol
tare Bruno Cicognani e poi, qui, 
a Pescara per questa celebrazione 
dannunziana. E. fra due o tre 
giorni, di nuovo a Vicenza, e poi 
a Venezia che è l'ultima tappa di 
questo infernale «atro teatrale di 
Italia ». 

A Pescara queste celebrazioni 
dannunziane hanno assunto un 
tono che ci rende ancor meno sim
patico il nostro Poeta-soldato. Ma
nifesti e cartelli come per tra co
mizio politico con scritte inneg
gianti a D'AnnunMo e aUe tue 
« frasi storiche», con i ooliti ac

cenni ai • destini /atali » della no
stra gente e tanti altri inviti ab
bastanza sospetti. Nel pomeriggio 
sfilata delle paranze sul mare, poi 
la sera o meglio, la notte, fuochi 
d'artificio e luminarie vane. E* in 
mezzo a tutto questo la rappresen
tazione all'aperto, nella Pineta. 
della « Figlia ài Iorio ». 

Mettere in scena, all'aperto, uno 
spettacolo che s'annuncia da te 
convenzionale, in un equilibrio fra 
ti regionalismo più mistico (alme
no nelle intensioni,) e un simboli
smo religioso (anche questo nette 
intenzioni), equilibrio che alla let
tura può parer più d'una volta 
raggiunto, ma che alla pretensa 
concreta degli attori si sfalda im
mediatamente. era un compito fra 
t più difficili e ingrati. 

bisogna dir subito a onore di 
Corrado Pavolini che l'ha saputo 
fare nel migliore dei modi, con un 
putirne e con un. rispetto dei fatti. 
dei personaggi, della vicenda, che 
francamente, l'autore non a»«ra 
acuto. 

Lo spettacolo si e svolto con fer
mezza. spontaneamente, con un vi
gore tempre maggiore indubbiamen
te la molla di tutto era Elena Zare-
schi. certamente la migliore attrice 

tragica del nostro teatro, e una delle 
pochissime dotata di mezzi per re
citare t classici, che ha dato a Mi
la di Cedro un peso, una forza e 
una veemenza, accettabili sempre 
senza discussione. 

Vicino a lei un attore come Sal
vo Rondone, non ha potuto far a 
meno di mostrare la tua scarsa 
adattabilità a personaggi coti dif
ficili. L'obbiezione fatta a Bandone 
pud valere, più o meno per quasi 
tutti gli altri interpreti, nei qua
li si sentiva «empie lo sforzo di 
adattarti a e rustici». 

L'unica nota tincera. vera, dello 
spettacolo, era nel coro delle la-
mentatrici; erano donne del luogo 
che Cantarano l versi di D'Annun
zio su vecchi motivi della toro ter
ra. Lì per un istante' s'è toccato 
fondo. E ci è venuto il sospetto 
che forse per interessarci alla e Fi
glia di Jorio » ci vorrebbero un 
Aligi, una Mila, e tutti gli altri 
scelti fra i pastori e le ragazze dei 
monti d'Abruzzo. 

Ma il pubblico di ieri sera non 
la pensava come noi te alla fine 
ha applaudito tutti fino a spellar
ti le mani, decretando così un suc
cesso grandioso a questo spettacolo. 

LUCIANO LUCIGNANI 

re nelle braccia dell'amato. Prima 
di spirare, ai pastori sopraggiunti 
per linciare il otovane raeeonanda 
la pace. 

Questo il soggetto di Corrado Al
varo, piuttosto sulla falsariga dei 
racconti veristi dell'ottocento. Il re
gista Luigi Chiarini aveva a dispo
sizione insigni collaboratori per la 
sceneggiatura, l'interpretazione, la 
fotografia ed una regione inesplo
rata: la Calabria. 

Attivo da anni nel propagare il 
verbo crociano e gentiliano nelle 
discussioni sul cinema ed ultima
mente nel dirigere congressi di « fil
mologia » (strana disciplina che 
sembra abbia il potere di attirare 
ancora allo stesso tavolo padre Ge
melli e i vecchi luminari del fa
scismo) Chiarini non è favorevole 
in teoria al « realismo » cinemato
grafico. Se bene abbiamo compreso 
i suoi filosofemi, non suffragati dal
la pratica, egli propone nei suoi 
scritti e nelle sue polemiche di ele
vare il realismo ad un piano « su
periore » di lirismo poetico ed in
terpretativo. 

Tuttavia, quale regista. Chiarini 
— che come tutti sanno è tornato 
dopo la guerra a capo del Centro 
Sperimentale di Bono e della ritrt-
sfa bianco e nero — lungi dall'in-
terpretare ta vita e dare in sintesi 
il calore delle sue lotte e vicissitu
dini umane la sacrifica costante
mente sull'altare del formalismo e. 
mentre crede d'innalzare i motivi 
che tocca (l'amore contrastato, rodio 
di parte, ta pace) a significati uni-
tersali. in sostanza li svuota, li 
rende freddi. Il abbassa a saggi di 
folklore o ad esercizi di cattivo gu~ 
sto. ne fa astrazioni ben più pro
grammatiche del realismo, che non 
lo è affatto 

Le immagini suggestive del pae
se Calabro non bastano ad illumi
nare i contrasti umani e lodali 
che. accennati in principio, si svuo
tano man mano per strada. Tra gli 
attori stranieri ed italiani Isa Mi
randa. pur mantenendo certo inne
gabile fascino personale, datanti al-
robiettivo ha inflessioni da donna 
fatale e vissuta, stonata in una sem
plice pastora guardiana di greggi 
anche te innamorata e sconvolta 
dal dramma e dalla passione. 

Il pubblico ha accolto con glacia
le cortesia « Patto col dUvolo » men
tre aveva riserrato buoni applausi 
al documentario • Citta alta ». dei 
due giovani bergamaschi Giulio 
Questi e Corrado Tenti, proiettato 
in precedenza. 

intanto il produttore americano 

David O. Selznick, ansioso di rime
diare al mancato arrivo della mo
glie Jennifer Jones, decideva d'in 
serire nel programma di lunedì it 
suo ultimo film « Ritratto di Jen 
nle » che è un'apologia della ce
lebre stella tanto attesa dagli am 
miratori. 

Ci si metta bene, in mente che 
« Ritratto di Jennie » non è una 
produzione qualunque, ma una pro
duzione « di qualità *. non è cioè 
una produzione semplicemente ma
stodontica come le altre dello stu
dio Selznick, ma un film con in<-
(endimenti artistici. 

« Ritratto oi Jennie » è niente
meno la. storia di un'anima che 
si deve cercare finché la si troi>a. 
Il film è basato su alcuni incontri 
tra un pittore e l'anima gemella, 
suo amore ed ispirazione della sua 
arte. La prima tolta Jenwe e bam
bino e dice a Eben. il pittore, di 
aspettarla. 

La seconda volta Jennie è già di
ventata fanciulla e pattina n*l par
co. Naturalmente essa disco-'e di 
avvenimenti passati da tempo, seb
bene l'uomo non sfa afj-itlo invec
chiato. 

71 pittore la va a cercare in con
vento. oppure essa viene da lui 
e quando può ».* in primavera ha 
inizio il quadro ed in estate è fi
nito 

jennie lascia New York per il 
New England ma promette di tor
nare « per tempre ». 

Invece passano tre mesi e Jennie 
non torna, il pittore si informa, 
sempre in convento, e gli dicono 
che Jennie è morta dieci anni pri
ma in un ciclone. Lui sa che tre 
mesi prima le /acera il ritratto e 
parte per la locaVtà deiruragano 

Qui it film ti colora di rotso e 
di verde ed il ciclone sembra la 
bomba di Bikini. Il cinema holly-
• troodlano tenta di conquistare il 
cielo unendo in un solo amplesso 
mostruoso e terrificante mare e fir
mamento Gigantesche ondale ti ab
battono sullo spettatore rrentre 
Fben ch'ama disperatamente Jenme. 
la trova e la perde. Ma non per 
sempre, perchè nella galleria di pit
tura Jennie tire nel ritratto famoso 
e tre signonnelle l'ammirano incu
riosite. Molto più di noi. 

Diciamo la verità- il film ci ha 
fatto paura. E' mai possibile che si 
debbano sconvolgere gli elementi, la 
v.ta. Tamore e la morte per raccon
tare in cinema due cose così umane 
come l'arte e tamerrer 

UGO CASIRAGHI 

Repubblica Romana! Viva l'Italia! 
Slate forti, compagni!... 

Come lui fecero 1 suol compagni. 
Il Mancini sputò in faccia ad un 
gendarme pontificio e indicando le 
salme dei due decapitati, si rivolse 
al popolo, invitando a salutarle. 

La notte dopo l'esecuzione, sui 
muri della città furono affìssi dei 
volantini. C'erano poche parole: 
« Il Governo dei preti tiranni mas
sacra i veri seguaci della Repub
blica ». 

Di che cosa erano stati Incolpati 
costoro? Della fucilazione di alcuni 
pretf, avvenuta durante la Repub
blica nel convento di San Callisto. 
La fucilazione era effettivamente 
avvenuta, ed era stata ordinata dal 
maggiore garibaldino Callimaco 
Zomblanchl, parente di Aurelio 
Saffi. 

In esilio dal 1831 lo Znmbinn-
chi nel gennaio del '47 era rientrato 
in Italia, fidando nella proclamata 
amnistia di Pio IX. Arrestato, im
prigionato, riuscì ad evadere. Com
battè per la Repubblica Veneziana 
a Mongibello e Sorio. Ferito e ri
coverato a Padova combatté poi 
per l'indipendenza lombarda. Feri
to di nuovo, arrestato per ordine 
di Pellegrino Rossi, detenuto a Ci
vitavecchia, fu liberato dopo la fu
ga di Pio rx . 

La Repubblica Romana lo aveva 
inviato nella zona di Terraclna a 
reprimere il brigantaggio dei pon
tifici. ln quell'occasione egU catturò. 
armi alla mano, numerosi preti, che 
inviò per il giudizio al Comitato di 
difesa cittadina a Roma. 

Durante 11 processo della Sacra 
Consulta lo Zambianchi, che ave
va seguito Garibaldi, si trovava a 
Forlì, oltre le linee. Venuto a co
noscenza del processo stesso egli 
inviò una lettera all'Oudmot, at 
finché gli concedesse un lasciapas
sare e lo facesse condurre a Roma 
per testimonianza. L'Oudinot igno
rò la richiesta dello Zambianchi. 
ma la lettera resta, a documento 
decisivo della attività oscura svol
ta dai sacerdoti durante la Repub
blica Romana. Vale la pena di tra
durla dall'originale francese e ri
produrne i passi essenziali: 

«Rientrato il sottoscritto a Ro
ma, con la colonna, il 20 aprile, gli 
si ordinò di tenere la posizione di 
Monte Mario. P mentre stava col
locando gli avampoeti. la fortuna gli 
fece venire tra le mani un gesuita 
che correva a cavallo per i campi, 
portando dispacci al campo fran
cese. Siccome si era nel momento 
del combattimento, si impadronì 
delle armi e dei dispacci, che fece 
controllare, e fece fucilare all'istan
te il gesuita traditore; per dare an
che un esemplo al tradimento che 
cosi sporcamente vendeva il pro
prio paese >.. 

Riìaidatì i colpevoli 
« E qui, signore, occorre ricor

darvi che il comitato al quale il 
sottoscritto aveva inviato 1 preti e 
i banditi di Valle Corsa, sia che 
peccasse di debolezza, sia di tra
dimento. fatto sta che fece rilascia
re «enza alcun processo i colpevoli. 
Questi non fecero nemmeno in 
tempo a rientrare in sé che anda
rono a massacrare nel loro letto i 
genitori di alcuni dei soldati. Aven
do avu'o perfetta conoscenza di 
questi abominevoli crimini il sot
toscritto si decise (soltanto allora) 
a non dare più quartiere a quella 
razza maledetta, quando l'avesse 
trovati in flagrante delitto di alto 
tradimento o bene armati per rag
giungere il loro scopo ». 

«Dimenticavo di dirvi, s ignou, 
che il primo gesuita che fu fuci
lato portava con sé un paio di pi
stole con le quali aveva fatto fuo
co sul soldati ». 

«Chiamato In seguito a Roma, 11 
sottoscritto si accasermò a Santa 
Maria ln Trastevere, dove, qualche 
«torno dopo, i preti si apprestaro
no ad una reazione, armi alla ma
no, sperando di fare ammutinare 
il popolo contro di noL Molti di 
tssi furono catturati la notte in 
Trastevere mentre sparavano sui 
soldati; altri mentre predicavano 
nelle piazze e nei luoghi -pubblici 
:1 massacro e la guerra civile. 
Avendo questi miserabili confessa
to avanti a lui la propria scellera
tezza, il sottoscritto li fece imme
diatamente fucilare nel giardino d; 
San Callisto, per evitare che fos
sero acoiJpati dal popolo in piazza. 
come era avvenuto per altri preti 
a Ponte Sant'Angelo ». 

« Io vi chiedo ora, «ignote, se i 
soldati che hanno, forse loro mal
grado, eseguito gì! ordini del loro 

capo, siano colpevoli di una per
fetta obbbedienza che oggi si im
puta loro come delitto. Se c'è un 
colpevole in tutto ciò che ho espo
sto, certamente egli è colui che li 
ha comandeti, ed è pronto a con
segnarsi e provare la veridicità di 
ciò che afTermn; e di fare apparire 
con ancora maggior chiarezza tutte 
le Infamie e le scelleratezze com
messe da coloro sul quali si è eser
citata la giustizia degli uomini -. 

« Se credete, signore, che la <ua 
vita possa soddisfare la nuova rab
bia sacerdotale egli è pronto a ve
nire a Roma per contentarla. Ma 
per questo egli non desidera essere 
catturato per via datrli austriaci*e 
un vostro snlvaeondotto, «lanore. è 
indispensabile ». 

Il Tribunale della Sacra Consulta 
aveva dunque, in ogni caso, con
dannato derjli innocenti. E. a parte 
la lettera dello Zambianchi che po
teva essere stata fermata dall'Oudl-
not, la Sacra Consulta si rendeva 
certamente conto del suo settari
smo. .. La causa scrive Infatti 
il giudice processante era di na
tura mcramenle indiziaria, poiché, 
quantunque i fatti abbiano avtifo la 
maggiore notorietà, non di meno 
neppure un testimonio si è potuto 
trovare -. 

Il fatto è che il popolo conosceva 
gli avvenimenti, conosceva l'attivi
tà del numerosi preti e frati che a 
Roma e nelle campagne principal
mente a Gaeta avevano organizzato 
dei veri e propri centri articolati 
di spionaggio e di sedizione. 

Cento scudi per ogni assassinio 
L'arciprete di Giuhanello. Dome

nico Santoro, ad esempio, seguendo 
gli ordini venuti da Gaeta, minac
ciava di morte il Sindaco e gli al
tri esponenti repubblicani, promet
tendo cento scudi di premio a 
chiunque uccidesse un garibaldino. 
Questo prete indegno fu arrestato 
assieme a due suoi compari e giu
stiziato Purtroppo, restaurato il 
terrore pontificio, la Sacra Consul
ta, per rappresaglia, fece decapi
tare nella piazza di Anagni, il 10 
settembre 1851, il Sindaco di Giu-
lianello, Romolo Salvatori. Senza 
tema di accoppiare il tragico al ri
dicolo la Consulta ordinò di pro
cedere anche contro 11 « sedicente 
generale Giuseppe Garibaldi... 

La stessa giustizia che raggiunse 
l'arciprete di Gin'la nello colpi, nel
lo stesso periodo. Francesco Denni, 
arciprete di San Vito Romano, con
dannato da Garibaldi «siccome ca
popartito e pernicioso per la Re
pubblica ». 

I fatti di questo genere si mol
tiplicavano. Preti e frati venivano 
scoperti ogni giorno, travestiti e 
con le armi alla mano, a seminar* 
la sedizione. Il popolo rumoreggia
va contro di loro. Il generale Avez-
zana diceva più tardi: - Se noi aves
simo dato ascolto alle donne tra
steverine molte centinaia di questi 
sgherri del Pontefice non sarebbero 
più in Roma >. 

Nella lettera dello Zambianchi si 
dice di alcuni preti assaliti dalla 
collera popolare a Castel Sant'An
gelo. La circostanza è esatta: si 
trattava di tre sacerdoti trevs-stitl 
ed armali 1 quali, da una finestra, 
avevano sparato su una pattuglia in 
perlustrazione, ferendo un soldato. 
Mentre i tre venivano trasportati 
alle carceri, il popolo infuriato li 
strappò dalle mani della pattuglia. 
gettandoli poi rei Tevere dinanzi 
a Castel Santangelo. Neanche que
sto episodio sfuggi alla Sacra Con
sulta, che condannò a morte per 
rappresaglia, cinque soldati repub
blicani. 

Sedizione e spionaggio erano 1 
due compiti dei preti traditori: il 
22 giugno tu catturato presso le 
barricate un prete in abito civile. 
Avviva indosso una pianta delle po
sizioni repubblicane ed un prospet
to della loro forza numerica. Anche 
costui fu sommariamente giudicato 
e giustiziato. 

La Repubblica Romana doveva 
difendersi. Purtroppo la sua forza 
dovette soccombere di fronte alle 
baionette straniere alleate al tra
dimento clericale. Al posto dei 
Triumviri. Pio IX nominò tre car
dinali, incaricati dell'inquisizione 
contro 11 popolo 

Furono chiamati il «Triumvira
to Rosso ». ET dubbio se il popolo 
volesse riferirsi alla porpora cardi
nalizia o al sangue che grondava 
dalle mani dei nuovi « triumviri ». 

TOMMASO CHIARETTI 
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La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLEW) 

G r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 
Una lieve mossa della sua m a 

n o lo trattenne; la tua voce «'«ta 
tanto assottigliata, ch'egli la udì 
appena appena. La vide frugare 
nel cappuccio della sua parke e 
trarne una borsa. 

— Ora dammi le tue labbra. 
Le tue labbra sulle mie, e la tua 
Diano sul mio cuore. 

In quel lungo bacio, le tenebre 
lo r iawolsero; e quando rinven
ne. seppe d'essere solo e molto 
vicino alla morte. Era contento 
di morire. • 

Poi s'accorse d'aver la borsa di 
Labiskwee sotto una mano. Sor
ridendo dentro di sé della sua 
vana curiosità, ne tirò la cordi
cella. La borsa s'aprì, riversando 
un piccolo flusso di bocconcini. 
Non ce n'era uno ch'egli non ri 
conoscesse; tutti rubati da La
biskwee a Labiskwee, pezzettini 
di focaccia di quando avevaoo 

ancora farina, pezzettini di cari
b ù parzialmente masticati, una 
zampa intatta della lepre, due 
zampe della dooisoU, un'ala a p 
pena addentata e anche una zam
pa del piccione di neve, pietosi 
avanzi, tragiche rinunce, boccon
cini strappati a una fame terri
bile da un amore Incredibile. 

Con una pazza risata, Pomo li 
buttò tutti sulla neve che si rag
gelava, e ricadde nelle tenebre. 

Sognò che VYukon s'era inari
dito. Vagava nel tuo letto tra 
pozze motose, raccogliendo gros
se pepite. Pesavano tanto che l e 
reggeva a fatica, quando s'accor
se ch'erano buone da mangiare. 
E avidamente le mangiò. Infatti, 
pensava, perchè mai lo si valute
rebbe tanto, l'oro, se non fosse 
buono da mangiare? 

Si svegliò l'Indomani, con ia 
mente •traotiaente schiarita, « la 

vista non più offuscata. Le pal 
pitazioni, che prima lo molesta
vano tanto, erano cessate. Era 
rinvigorito, come penetrato dalla 
primavera. Un benessere stupen
do lo pervadeva. S i volse per 
risvegliare Labiskwee, e vide e 
ricordò. Cercò 1 cibi buttati sul 
la neve. Non c'erano più. Com
prese allora quali pepite aveva 
mangiato nel suo delirio. Aveva 
consumato il sacrificio di vita di 
quella donna che gli aveva messo 
in mano il suo cuore e rivelato 
la donna e le sue meraviglie-

F u sorpreso di poter muoversi 
agevolmente, e stupito di poter 
trascinare la salma ravvolta di 
pelli all'argine ghiaioso d'un tor
rentello che lo sgelo aveva sco
perto. e seppellirla là. 

• • • 

Senza più altro nutrimento, lot
tò tre giorni per proseguire a p o 
nente. A mezzo del terzo giorno, 
cadde a pie d'un pino solitario, 
presso un ampio fiume, che cer
to doveva essere 0 Klondike. Pri
ma che l e tenebre lo sopraffaces
sero, sciolse il suo pacco, disse 
addio al chiaro mondo e si rotolò 
nelle sue pelli. 

Lo svegliò un monotono, son
nolento pigolio. Il sole era tra» 
montato da poco. Sopra di lui, sui 
rami del pino, starnazzavano 
francolini La fame determinò in 
lui un'azio^,? immediata, benché 
ogni sua m'-.-'Oza fosse lentissi
ma. Impiegò cinque minuti per 

portare il fucile alla spalla, e al
tri cinque per decidersi, supino, 
e mirando diritto in su, a preme
re il grilletto. Mancò nettamen
te. Non un uccello cadde, e non 
uno s'involò. Si dimenavano s tu 
pidamente, come assonnati. La 
spalla gli faceva male. Il secon
do colpo andò ancora a vuoto per 
un'involontaria contrazione dei 
mùscoli, al momento di premere 
0 grilletto. 

Ma i francolini non s'involava
no. Fumo si tolse la coperta, la 
ripiegò più che potè e se la strin
se contro il fianco destro, sotto 
Il braccio. Ponendo il calcio del 
fucile su quel cuscino, sparò a n 
cora. e un uccello cadde. Lo af
ferrò avidamente, ma vide d'a
verlo spogliato di quasi tutta la 
sua sostanza. Il grosso calibro 
non ne aveva lasciato altro che 
una poltiglia di piume. Come gli 
altri restavano ancora sull'albe
ro, egli decise di colpirli alla te
sta o non colpirli affatto. Miro 
soltanto alle teste. Ricaricò più 
volt* il fucile. Mancava, col
piva. e gli stupidi francolini, che 
non volevano involarsi, cadevano 
provvidenziali come la manna — 
piccole vite spente che andavano 
ad alimentare la sua. 

Fumo ne mangiò uno crudo. 
Subito s'addormentò, e nel son
no il suo corpo assimilò quel pri
mo boccone. Si svenilo al buio, 
affamato, ma già abba«t?n7a rin
vigorito per accendere un fuoco. 
7 ino all'alba cucinò • mangiò, 

stritolando gli ossicini coi denti 
da tanto tempo inoperosi. Riad
dormentatosi, si svegliò ancora al 
buio della notte seguente, e an
cora dormi fino a giorno fatto. 

Notò con sorpresa il tuo fuoco 

che scoppiettava alimentato di 
fresco, e una nera caffettiera che 
fumava sulla brace. Poi subito 
vide Bassotto, che, seduto li ac 
canto, fumava una sigaretta bru
na, guardando 1<;: " lentamente . 

Pai saalte vide B Ite ehe, aedi u 
—aeiaaèa U l alleai 

L* * . * Il va eifaretta 

Fumo mosse le labbra, ma parve 
colto da una paralisi laringica, 
mentre il petto gli s'agitava c o 
m i fosse II 11 per scoppiar a p ian
gere. Allungò la mano alla s iga
retta, e ne aspirò a lungo il fumo. 

— E' un pezzo che non fumo, 
— disse infine, calmo calmo. 

— E che non mangi, a quanto 
pare. — aggiunse in tono burbe
ro. Bassotto. 

Fumo annui « accennò attorno 
l e piume dei francolini. 

L'uno cucinando e l'altro m a n 
giando, si narrarono brevemente 
le rispettive vicende. 

Il Klondike si rompeva, — con
cluse Bassotto — e c'è toccato 
aspettare che si sgombrasse. S'e
ra con due chiatte, in sei, tutti 
crackeTjack che conosci. Si pro
cedeva bene, spingendo, tirando e 
portando, ma poi le cascate ci 
hanno trattenuti. Li ho lasciati 
là, a trasportar le chiatte e la ro
ba sopra certi dirupi. Una fac
cenda un po' lunga, ed io, natu
ralmente, volevo continuare. S i c 
ché ho fatto un pacco e ho con
tinuato solo. 

Fumo annui e gli strìnse la m a 
no in silenzio. 

— Andiamo. — disse poi. 
— Ma sei debole come un bam

bino. Non puoi partire adesso. E 
dove vorresti correre? 

— Bassotto, voglio raggiunge
re la cosa più preziosa di tutto il 
Klondike, e non posso aspettare. 
Fa fagotto. E' la cosa più prezio
sa di tutto i l mondo. Val più dei 

laghi d'oro, dei monti d'oro, p ù 
di tutte le avventure, più della 
carne d'orso. 

Bassotto si sollevò a sedere • 
sgranò gli occhi. 

— Che cos'è, in nome di Dio? 
0 che sei soltanto matto? 

— No. ho la testa a posto. For
se è necessario smettere dj man
giare per un pò*, se si vuol v e 
der bene certe cose. Io, ad ogni 
modo, ho visto cosi cose che non 
mi sarei mai sognato in vita mi3. 
Adesso so che cosa è la donna— 
soltanto adesso. 

Bassotto apri la bocca, e già 
aveva sulle labbra e negli occhi 
1 aegn* precursori della celia. 

— No. te ne prego, — gli d is 
se Fumo, gentile. — Tu non sai 
quel che so io. 

Bassotto trangugiò e cambio 
pensiero. 

— Huh, non ho bisogno che tu 
m'aiuti per indovinare il nome d» 
lei. Gli altri sono andati a pro
sciugare il Lago Sorpresa, ma 
lei, Joy Gastell. non ci è voluta 
andare. W rimasta a Dawson, per 
vedere se io riuscivo a tornare 
con te. E giurava che. se non ci 
riuscivo, avrebbe venduto tutto 
il suo per assoldare un esercito 
di scelti tiratori, invadere il Pae
se dei Caribù e cavare il combu
stibile dal vecchio Snass e da 
tutta la sua banda. Se trattieni 
ancora un momentino il tuo ca 
vallino. farò fagotto e partiremo 
Inslem" 

F I N E 

te*.** 

-^^*fi^^w%x%%*tm***t*+ fn*mmr*wri^<**f'**'*.i!i»at**$*" » . -Tfr •*»>-•. t. « | v . -s < 
* t 

à. 

r*K«- * * » - * # * • r * » 

„* ' -^yi -^ ^ ^ , - ^ v l 



Pag; - f -«L'UNITA' Marteul 30 agosto 1949 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
•> - i 

I BANCARI SONO DECISI A LOTTARE 

Tiille le organiiiaiioni sindacali 
si opporranno all'orarlo spellalo 
1 postelegrafonici si asterranno dal lavoro se il governo continuerà 
a tergiversare - Gli operai delle FF.SS. in sciopero a Milano e Napoli 

N e l Circolo Interbancario ha 
avuto luogo ieri una riunione dei 
t re Sindacati bancari, FIDAC. 
U S A B , SIB e del rappresentanti 
del la CGIL, della LCGIL e della 
FIL per esaminare nuovamente la 
vertenza de i bancari, 

Dopo ampia discussione, i pre-
Eenti banno unanimemente deplo
rato la risposta negativa data dal-
l 'Assicredito alla richiesta dei 
Sindacati bancari di iniziare le 
trattat ive per la st ipulazione di un 
regolare accordo, dato che il pre
teso * contratto FABl-Ass icredi to 
non ha nessun valore giuridico 
e morale . Tale accordo è stato del 
resto reso ridicolo dall 'atteggia
mento contraddittorio e privo di 
ser ietà dei dirigenti della FABI, che 
hanno agito contro gli interessi e 
la volontà del .oro associati. 

I Sindacati Bancari e le Confede
razioni del Lavoro sono tuttora in 
attesa della risposta del Ministro 
del Lavoro alla loro richiesta di 
convocare le parti per esperire l o 
u l t imo tentativo possìbile per una 
pacifica soluzione della vertenza 
mediante normali trattative. 

Le organizzazioni sindacali , con-
fermemente alla prassi costante, 
domandano al Governo di Interve
nire, perchè l'Assicredito ri-
minzi alla pretesa di imporre una 
s i tuazione nuova ai lavoratori, fin 
quando la vertenza non sarà stata 
risolta. 

Tuttavia, s e l 'Assicredito per
sisterà nella sua ingiustiflcagile 
determinazione di ordinare l'orarlo 
spezzato e l'apertura degli sporte l 
li nel pomeriggio dal 1. settembre 
prossimo, 1 Sindacati Bancari e l e 
Confederazioni sono concordi nel 
dichiarare che i lavoratori vi s i 
opporranno risolutamente, non po
tendo ammettere che venga imposta 
ai bancari la volontà unilaterale 
dei datori di lavoro. 

Oggi avrà luogo un'altra riunione 
per decidere su l le forme di azione 
s indacale da condurre per impe
dire che l 'Assicredito ponga in a t 
to le s u e decisioni. 

Prosegue intanto la lotta degli 
operai de l le Ferrovie del lo Stato 
per costr ingere il Ministero dei 
Trasporti ad accogliere le mode-
rate e giuste rivendicazioni che la 
categoria ha posto da molto tem
po. Ne l la giornata di oggi l 'asten-

fc sione dal lavoro per mezza gior-
"nata sarà effettuata nei comparti-

mentì di Milano e Napoli . Fino ad 
oggi l o sciopero è stato eseguito 
con grande compattezza a Roma, 
Venez ia . Bari , Verona, Torino « 
Trieste . ' 

L e rivendicazioni degli operai 
ferrovieri sono le seguent i : 26 gior
ni di ferie all'anno, orario di la-

t y o r o di 48 ore (attualmente una 

Le organizzazioni s indacal i del 
PP. TT.. che agiscono in perfetta 
armonia, riunitesi ierj matt ina han
no deplorato l e lungaggini degli 
organi ministeriali che non si d e 
cidono ad accettare la maggiorazio
ne de l l e indennità accessorie ed 
hanno rilevato che buona parte del
le richieste risultano ormai s u p e . 
rate dalle es igenze e dai bisogni 
del personale per cui è assoluta
mente urgente che essi abbiano in
tegrale e immediata approvazione, 

Le organizzazioni de i P P . TT. 
hanno deciso che, s e entro la gior
nata di oggi il Tesoro non accet
terà 11 progetto dj maggiorazione, 
con particolare r i ferimento al cen
to per cento del l ' interessamento ed 
alla retroattività, si r iuniranno do
mani allo scopo di dec idere l'azio
ne sindacale da attuarsi per la tu
tela degli interessi del personale. 

Gli operai di Sesto in sciopero 
per la Breda e l'Isotta 

MILANO, 29. — Domatt ina gli 
operai della Breda minacciat i di 
l icenziamento e gtt operai de'la 
Isotta Frascblni in lotta per la v i -
ta della fabbrica vedranno mobi l i - lare, 

tati intorno a loro a Ses to San Gio
vanni i lavoratori dì tutte le a l 
tre fabbriche che per solidarietà 
sospenderanno il lavoro dal le 10 a l 
le 11. I lavoratori delle fabbriche 
del quartiere Magenta - S. Siro fa
ranno una fermata dalle 10 alle 
10,15 per solidarietà con i com
pagni della Isotta Franchini. 

Sopruso polizie!» a Carbonio 
mentre parla Nadia Spano 

CAGLIARI 29 — Un altro sopruso 
è stato compiuto oggi dalla Polizia 
at danni di una deputata dell'Oppo
sizione. Mer tre la compagna on. Na
dia Spano parlava a Carbonla 11 Com
missario di servirlo ordinava alla Cè-
'ere di intervenire avendo ravvisato 
in alcune parole dell'oratrlce gli estre
mi del vilipendio delle forze di poli
zia e del governo. La faziosità del 
Commissario è dimostrata dal fatto 
che. a quanto riferisce l'e ANSA *. la 
compagna Spano aveva accusato il 
governo « di mantenere in Italia Io 
ordine pubblico con terrore arrestan
do centinaia di lavoratori». 

L«oratrice e la folla che l'ascoltava 
non accettavano però il sopruso e 
malgrado l'intervento brutale della 
Celere Nadia Spano continuava a par-

-.. ^-t -trilli 

PARIGI - La stagione est iva s<a 
per finire, m a l e novi tà per la 
spiaggia non mancano mai. A 
questo prendisole è stato messo 

nome « Il c igno » 

NONOSTANTE LE PRESSIONI PI SCHUMAN 

La Francia al ranp di tollerata 
nelle conversazioni anglo-americane di Washington 

L'OECE ha aumentato l'aliquota per la Gran Bretagna - Preoc
cupazioni laburiste per la < risi europea della nocialrtemocrazia 

PARIGI, 29 — Tutto 11 chiasso 
attorno alla situazione balcanico, 
tutti gli sforzi per concentrare su 
di essa l 'attenzione de l pubblico 
occidentale anche a costo di dram
matizzarla con pericolosi incidenti, 
non riescono a far passare In se 
conda l inea ne l l e capitali atlanti
che, la grave crisi economica del 
mondo capitalista. L'atmosfera che 
circonda la preparazione degl i in
contri di Washington, episodio for 
se dec i s ivo 'ne l conflitto fra gli im 
penal i s t i americano e britannico, 
potrebbe essere paragonata a quel 
la che precede u n grande incontro 
di pugilato se la posta in palio e 
le sue conseguenze riflèttendosi sul
la v i ta di tanti uomini non fossero 
molto più serie. 

Il Governo francese ha cercato 
di precisare in quest i giorni la sua 
posizione di fronte a q u e l conflit
to- l 'elaborazione del l 'at teggiamen
to ' francese è stato oggetto di una 
conferenza interministeriale sabato 
scorso e di un Consigl io d i Gabi
netto oggi. La Francia Marsaliizza-
ta. c h e mira a prendere rat tegg ia-
mento di grande potenza In seno al 
covo dei vassall i americani, si è i n 
vece vista met tere alla porta del le 
principali conversazioni che ci svo l -

MITE AFFEIIMAZIONI PEI COMPAGNI Bl TOSSI E SANTI AL CONGRESSO DELLA F.I.O.M. 

I lavoratori non accetteranno limitazioni 
al pieno esercizio del diritto di sciopero 

Ampia relazione di Roveda sulla lotta per II contratto e contro i licenzia
menti - Si è aperto a Massa Marittima il Congresso Nazionale del minatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIFRENZE. 29. — Il X Congresso 
della FIOM ha iniziato i suoi la 
vori domenica matt ina al Teatro 
Comunale. Vi prendono parte i d e 
legati di 700.000 metal lurgic i i ta
liani. 

I binari su cui si svo lge la di 
scussione al Congresso sono chiari: 
lotta per la difesa dell' industria 
italiana e lotta per la difesa de 
gli interessi de l la categorie . 

Gli e lementi fondamental i di 
queste due prime giornate di la
voro sono stati il discorso di sa lu
to del compagno Bitossi a n o m e 
della C.GJ.L. e l'ampia relazione 

arte della categoria lavora fino a del segretario del la FIOM, compa 
50 ore sett imanali!) , aumento de] 
premio di maggior produzione non
c h é migl ioramenti nel la carriera. 

A n c h e 1 postelegrafonici si ap
prestano intanto a scendere in scio
pero s e li Ministero del Tesoro con
tinuerà a r inviare la soluzione dei 
loro problemi. 

gno Roveda, il quale ha iniziato 
compiendo una rassegna del le for
ze di cui dispone oggi l'organizza
zione dei metallurgici . 

La FIOM, che nel '46 contava 
638 697 iscritti, p u ò vantare di aver 
già tesserato entro la One di g iu 
gno di quest'anno 609.524 fra ope

rai ed impiegati dell ' industria m e 
tallurgica. Si può prevedere ne l 
l ' immediato futuro u n aumento di 
10-15 mila iscritti e si può con al 
trettanta sicurezza affermare che 
alla fine del 1949 gl i organizzati 
raggiungeranno 11 numero de l 1946. 
E c iò è stato possibi le nonostante 
che due fattori di capitale impor
tanza siano entrati In gioco in q u e 
sti ul t imi tempi: l 'emigrazione cui 
vengono costretti a lavoratori de l 
l'industria e l a disoccupazione. 

Da queste premesse 11 compagno 
Roveda, è e n t r a t o ne l v i v o della 
sua relazione. D u e sono stati g l i 
argomenti principali: la lotta per il 
raggiungimento del contratto di la 
voro e la campagna contro 1 l i cen
ziamenti . 

Il contratto di lavoro è stato con
segui to contro una organizzazione 
padronale come la Connndustria 
che si trincera costantemente d i e 
tro una dura intransigenza, che 
cont inuamente tenta di negar v a 
lore e g l i accordi precedentemente 

A « « R E 8 S I 0 1 « f ! FASCISTA A N G V T O K E 

Paul Robeson sfugge al linciaggio 
organizzato dal "Ku Klux Klan„ 

— » — • • 

Uomini del KKK e deli'American Legion attaccano una ria
nione neila qua le doveva cantare il grande artista negro 

N E W YORK, 29. — n M agosto, 
a l cune migl ia ia di fascisti e di t ep
pisti , organizzati dai gruppi locali 
de l l 'American Legion, hanno pro
vocatoriamente attaccato var ie m i 
gliaia di persone, tra cui molt i n e 
gri e m o l t e donne , che pacificamen
t e el recavano in prossimità del la 
c i t tà d i Peekshi l a 41 migl ia a nord 
di N e w York City, per ascoltare un 
concerto di Paul Robeson sot to gli 
auspici del Congresso per i diritti 
c ivi l i . 

P e r t r e ore, 1 fascisti hanno at 
taccato la folla con p ie tre e ba 
stoni, rovesciando l e automobil i , 
appiccando II fuoco a l palco ed a 
mol te sed ie , con i metodi tipici del 
K u Klux Klan. S u u n col le v ic ino 
Infatti era apparsa una « croce di 
fuoco» s imi l e a quella che è sol i to 
er igere 11 Ku K l u x Klan. 

La polizia d e l l o Stato d i N e w 

dopo e n o n ha compiuto a l c u n ar 
resto malgrado il fatto c h e 11 p e r 
sone fossero s ta te r icoverate in 
ospedale per l e numerose fer i te r i 
portate. 

Il segretar io del Congresso p e r i 
diritti c ivi l i , Patterson, ha dichia
rato di essere r iuscito e per m i r a 
co lo» a impedire ai fascisti di l i n 
ciare Robeson. Questi ha accusato 
il v i c e procuratore Léonard R u b e n -
feld, presidente del cons ig l io de 
gli e x combattenti , di a v e r organiz
zato il v i l e attacco con l 'appoggio 
dei funzionari statal i de l luogo. 

A l c u n e ore prima che il concerto 
iniz iasse , l 'organizzazione l o c a l e 
del Part i to americano del lavoro 
aveva inviato un messagg io al pro
curatore genera le d e l l o S ta to di 
N e w York, Goldstein, ch iedendo la 
protezione della polizia a l concer 
to, a causa d'elle m i n a c c e di d i sor -

York è giunta su l posto a lcune ore dinl da parte de l l e organizzazioni 

Il progetto di legge 
sui parti indolori 
F stali preseitata alla Cantra lalia c tapaf ia N. H. Rissi 

E* s tato distribuito al la Camera 
11 testo di u n a proposta di legge 
della compagna on. Maria Maddale
na, Rossi per l'analgesia nel parti. 

Il disegno di legge na per scopo di 
estendere al maggior numero possi
bile di madri Italiane l'uso di una 
pratica, già molto diffusa all'estero. 
volta ad eliminare 1 dolori cha ac
compagnano il parto. 

Nella relazione che accompagna 11 
disegno di legge, s i afferma cne la 
somministrazione di analgesico alla 
partoriente non è soltanto innocua 
per la madre e per 11 nascituro ma, 
•v i tando alla madre 11 grava pertur
bamento psichico e fisico che nor
malmente al ascompagna al dolori 
del parto, permette alla madre stes
sa di dare alla luce II figlio In con
dizioni piti favorevoli per sé a per 
la propria creatura. 

E' opinione degli ostetrici, secondo 
la presentatrice della proposta di 
logge, c h e Ipoalgesia nel parti dimi
nuisca la mortalità a la morbosità 
tanto fra le puerpera che fra 1 na-
fc-iturl. 

La legge tuo i promuoverà i'Ulru-

Rona dell* levatrici sul la aommtnl-
raziona di analgesici durante 1 par

ti , f t eendo obbligo alle allieve delle 
scuole di ostetricia di rendersi padro
ne del metodo durante il loro corso 
di studio, imponendo alle ostetriche 
che già esercitano la professione di 
aggiornarsi nel metodo stesso, a 
guendo. entro un a n n o dalia promul
gazione della legge, u n o spe l la le cor
so pratico presso le scuole di oste
tricia o presso 1 reparti ostetrici 
autorizzati. 

E* anche fatto obbligo, secondo la 
proposta di legge, a tu t t e le c l lniche 
e a tut t i 1 reparti ostetrici e ospe
dalieri, come alle maternità, di at 
trezzarsi In modo efficiente par la 
somministrazione dell'analgesia du
rante 1 parti. Le spese Inerenti alle 
somministrazioni, dovrebbero essera 
a carico, secondo 11 disegno di leg
ge. delle interessata nel caso di don
ne abbienti, delle Mutue Malattia e 
nel caso di lavoratrici assicurate, a, 
nei casi di donne Indigenti, delle 
Amministrazioni comunali , non de
rivandone. pertanto, nessun oserà a 
carico dallo Stato. 

Naturalmente, sempre ascondo II 
disegno di l e m , O ricorso al la anal
gesia dovrebbe essere facoltativo da 
parte delle partorienti. 

locali degl i e x combattenti . C iò n o 
nostante, neppure u n pol iziotto de l 
lo Stato di N e w York s taz ionava 
sul luogo o v e 11 concerto era 6tato 
fissato. 

u xunremnon DI CHUSTJIA 

Il giuramento dei gioì airi 
al Festival di Budapest 

B U D A P E S T . 29. — A l i » presenza 
di 250 nu la g iovani , i l p r i m o m i -
nistro Rakosi, ha pronunciato in 
Piazza degij Eroi i l d iscorso d i 
chiusura dei Fest iva l mondia l e d e l 
la g ioventù. Egli ha porto il saluto 
al la g ioventù d i tutto il m o n d o c h e 
ha definito avanguardia de l l e for 
ze del la pace . Pr ima di Rakos i ha 
parlato i l p r e d e n t e de l l 'Unione I n 
ternazionale degl i s tudenti G r o h -
man e i l d iregente de l Consomznol 
Mihai lov. L a manifes taz ione è s t a 
ta chiusa dalla lettura d e l g iura 
mento de i partecipanti a l Fest ivaL 

«Noi g iovani democratici , v e n u 
ti dal la terra intera a] Fest iva l 
Mondiale de l la Gioventù e degl i 
studenti d i Budapest , abb iamo « -
spresso la nostra volontà d i v i v e r e 
felici i n u n m o n d o c h e n o n c o n o -
s c e r i p i ù l a miser ia la paura e la 
guerra- Abbiamo proclamato la n o 
stra a icureuB c h e l e nos tre forze 
«ggiunte a q u e l l e d i tutti i popol i 
sapranno imporre questa nuova v ia . 
Prima di. separarci per raggiunger^ 
l e nostre patr ie e o i c i suyno r iu
niti ogg i p e r prendere , a n o m e de i 
mil ioni d i g iovani d i tutte l e razze 
e di tut te l e fedi u n impegno s o l e n 
ne: g iur iamo d i d i fendere l a pace , 
impedendo i tentat ivi degl i imperia
listi d i scatenare i m a nuova guerra, 
Giur iamo d i condurre senza tregua 
la giusta battaglia per l ' indipenden
za nazionale i diritt i « la felicita 
dei popoli >. 

Il rifarli dai delifaR 
dal fediiaUeRa feieidi 

n treno s p e d a l e che trasporta la 
delegazione Italiana al Festival Mon
diale della Gioventù è partito ieri 
mattina da Budapest. Domani 1 de
legati giungeranno nella rispettive 
province. Da molta località è già 
giunta notizia di manifestazioni 41 
accoglienza che ? e i 3 j t t te prer^fl** 
da rari e del giovani 

sottoscritti (commissioni interne e 
premio di produzione) , contro una 
organizzazione padronale che invo
ca misure dirette a colpire una 
del le legit t ime forme di lotta de i 
lavoratori, la « non collaborazione ». 
n contratto, malgrado i suoi d i fe t 
ti, cont iene concreti migl iorament i 
e la possibilità di migl ioramenti 
ulteriori per l a categoria. 

La campagna contro i l icenzia
ment i è una lotta nazionale. R o 
veda ricorda tutte l e città, tu t te l e 
fabbriche In cui dall'ottobre 1947 
ad oggi questa lotta è stata c o m 
battuta. 

L'oratore ha lumeggiato l 'aspet
to p i ù schiettamente pol i t ico della 
s i tuazione dell' industria meta l lur
gica. L a nostra organizzazione i n 
dustriale è vincolata agli in teres 
si del capitale americano, d i quel 
capitale c ioè che tenta la d iv i s io 
ne dell'Europa in due parti per 
isolare i Paes i di nuova democra
zia. I l grande capitale americano è 
al la r icerca d i nuovi mercat i e s t e 
ri per r isolvere la propria crisi 
economica. L a v i a che esso h a sce l 
to è quel la del l 'e l iminazione de l 
la concorrenza europea, sot tomet
tendo a i propri ordini i paes i d e l -
l 'occidente europeo e v inco lando
ne l 'economia nazionale. 

I var i piani polit ici , economici e 
militari , l 'ERP ed il Pa t to A t l a n 
tico strangolano la nostra e c o n o 
mia in quanto assolvono ad un'uni
ca funzione: l a tutela deg l i Inte
ressi americani in Europa. 

Roveda ha concluso la sua re la 
z ione annunciando c h e l a FIOM 
appoggerà la proposta del la C G J . L . 
per l a nazionalizzazione del l ' indu
stria elettrica. 

II compagno Bitossi ne l la mat t i 
nata di domenica aveva parlato ai 
metal lurgic i . Egl i a v e v a fatto r i 
l evare c o m e u n aumento del la p r o 
duzione potrà r iso lvere la s i tuazio
ne di disagio de l la categoria. • N o n 
d e v e esserci crisi nell ' industria m e 
talmeccanica: s e c'è una crisi , è 
quel la de l la classe dir igente . S i 
vorrebbe conseguire i l r ibasso dei 
costi d i produzione costr ingendo i 
lavoratori a produrre di p iù attra
verso una feroce intensificazione 
de l lavoro e non attraverso il m i 
gl ioramento dei decrepit i impianti 
del la nostra industria. E si v o r r e b 
be l imitare il diritto di sc iopero: 
ma saranno i lavoratori italiani, al 
Congresso del la C G . T L . c h e s i 
svolgerà a settembre, i soli c o m 
petenti s regolare il loro diritto di 
sciopero »-

Ne l la giornata di oggi , dopo la 
conclusione del la relazione R o v e 
da, ha preso la parola i l compa
gno D e l l a Motta per la relazione 

organizzativa. Egl i ha affrontato la 
questione dei collettori, 1 quali 
dovranno essere a stretto contatto 
con i lavoratori e d iventare qu in
di degl i att ivist i sindacali di pr i 
mo piano. 

Ne l pomeriggio d i oggi 11 s e g r e 
tario generale del la FIOM, compa
gno Fernando Santi , ha ribadito ne l 
s u o intervento — a proposito de l la 
minacciata l imitaz ione del diritto 
o*i sc iopero — c h e « l lavoratori 
i tal iani non accet teranno alcuna l e 
gis lazione s indacale c h e viol i il d i 
ritto d i sciopero. CI bat teremo con 
tutte l e nostre forze i n difesa de l 
la l ibertà e de l la Costituzione >. 
Santi ha sogg iunto c h e n o n sarà 
faci le al la maggioranza par lamen
tare varare una l e g g e antisciopero, 
malgrado l 'appoggio degl i agrari e 
degl i industrial i . 

o. c. 

I L CONGRESSO DEI MINATORI 

Gravissima crisi 
nell'industria mineraria 

MASSA MARITTIMA. 29 (C.B.). — 
Fino dalle prime relazioni al IV Con
gresso del lavoratori delle industrie 
estrattive, apertosi ieri a Massa, è 
apparsa in tut ta la s u a gravità la 
profonda crisi che investe anche qua
t t o settore della produzione. I eegre-
tarl Sassi e Mari h a n n o esaminato In 
ampie esposizioni le lotte dei mina
tori i n quest i ul t imi a n n i a l'offen
siva padronale attualmente scatenata 
contro 1 lavoratori; essi h a n n o sotto
lineato come la crisi non riguardi sol
tanto la industria della piriti, ugni
ti, carboni In genere — che 1 padro
ni vogliono smobilitare per poter In
vestire airestero 1 capitali accumula
ti durante 1 felici tempi dell'autar
chia — m a anche l'Industria del mer
curio. del marmo, del granito, dello 
zolfo, di cu i l'Italia h a quasi l'esclu
sività i n Europa. E* e ridente allora 
cha l'offensiva padronale risponde a 
precise direttive nel quadro di una 
offensiva politica contro 1 lavoratori 
italiani. 

De Paoli, che ha panato subito do
po, h a m e s s o i n rilievo come so lo la 
classa operala possa risolvere tale 
crisi. L'oratore h a trattato 11 proble
m a dei Consigli di Gest ione e dell'in
serimento di quest i organismi nella 
economia del Paese al f ine di Impedi
re c h e l'InlziatiTs privata s i svolga 
In contrasto con l'economia nazio
na le 

SI s o n o quindi avut i altri Impor
tanti interventi. 

I cadaveri di due bambini 
scoperti in on fossato a Orlo 

Il duplice terrìbile delitto è avvolto 
nel mistero - L'arresto di una zingara 

ORTE. 29. — TJcrorrtt*»» scoperta è 
stata fatta nella tarda serata di ieri 
da due mnatnmoratl. Inoltratisi in tan 
fossato poco distante dallo scalo fer
roviario di Orte 1 due rinvenivano 
due pieoli cadaveri in stato di pu
trefazione. Si trattava dei miseri re-
stt - d l d u e bambini un maschio ed 
• m a e « a i n a m o l t i m una coperta 
multare « o r c a di terriccio 

B raaseWetto dell'apparente «là di 
tra armi non recava sai carpo nessu
na traccia di violenza, l i c h e fa pre
sumere che sia morto per avvelena
mento. Si tratta di un bimbo TUMHIH. 
ben nutrito, vestito con u n costumi
no rosa. Ai piedi, privi d i scarpe, 
porta u n palo <B cala» bianche. La 
sua morte risale a tt ore almeno. 

La bambina è Invece più grande, di 
almeno sette anni. Ha li volto sfigu
rato dalla percosse ricevute che pre-
sumlbuntanta anno state le cause del
la sua a o r t e . Le ossa della mandi
bola risultano spostate coma per U 
colpo di un pugno. I periti medico 
legali sostengono c h e la morte risale 
ad almeno un* settimana. I l corpo 

della fanciulla è Infatti ancora più di
sfatto di quello del bambino. Parti
colare strano: la piccola è vestita a* 
sai male e non sembra quindi paren
te del suo piccolo compagno di 
sventura. 

ri piccolo aveva al collo una un 
maglne In stoffa con la seri t u : In 
inglese «Our Lady of H t Cammei 
pray for u s » e cioè «Nostra signora 
del Carmelo prega per noi ». 

La bambina una immagine con la 
scritta < Immagine di S. Leopoldo ». 

Appena la notizia s i è diffusa ha 
destato vivissima impressione Non si 
è però riusciti a conoscere l'identi
tà dei due sventurati- La polizia ha 
Iniziato subito le Indagini senza riu
scire a dipanare 11 tragico mistero. 
5 c * n > p ln l er l dai canto loro hanno 
fermato la sàngara Rosaria Casoma-
i U % _ T * d ? T * SP*da di anni « . nata 
a ConsijUo CaroslUo m provincia di 
Aquila a dimorante « Venaxro. perchè 
trovala sa possesso d i d i v a n i indu
menti da bambino, l e zfngara pero 
continua r s c i i w i n n a negare d i es
sere Impl ic i t i Bel l i tragedia de l «ne 
piccoli. 

geranno a Washington, quel le au -
glo-americane-canadesi . che avran
no inizio il 7 settembre. 

L e riunioni success ive de l fondo 
monetario internazionale e della 
Banca Internazionale che comince
ranno 11 13, non potranno infatti 
fare altro che ratificare sostanzial
mente le decisioni prese dai tre 
massimi contendenti , 

/ « Éaggi » delVOECE 
Parig i ha intrigato per avere un 

invito, m a a quanto si sa fino ad 
ora senza risultati: i l Ministro del 
le finanze Petsche sarà comunque 
a Washington il 6 set tembre e se 
non interverrà nulla di nuo
v o prima di tale data, egli 
dovrà s tarsene In albergo in 
attesa • di un colpo di te lefono 
dei « T r e » che gli faccia sapere se 
egli è gradito ospi te o test imone In
desiderato. Comunque sia. la parte 
che dovrebbe rappresentare, non 
avtà una grande importanza. L'at
teggiamento francese cosi come ap
pare dalla recente intervista del lo 
s tesso Petsche, sarebbe quel lo di 
una neutralità assoluta n e ! conflitto 
anglo-americano e in particolare 
circa la svalutazione della sterlina 
e del doKaro, fuorché per quei pro
blemi che toccano anche la Fran
cia e g l i -altri ipaesi Marsnall . 

L a neutralità francese potrebbe 
però finire al momento in cui uno 
dei d u e contendenti , Snyder o 
Cripps desiderasse e v e r e c o n sé u n 
al leato. In tale caso, tutte l e m a n i 
festazioni del Governo francese la 
sciano supporre che l 'appoggio di 
P e t s c h e andrà diritto al le tesi a m e 
ricane. 

L a posiz ione inglese v i e n e difatti 
considerata a Parigi c o m e mol to d e 

bo le . L e contromesse britanniche 
al diktat di Washington sono state 
a u n a a una seccamente respinte 
dal Governo americano: cosi dall 'A
merica si è risposto « n o » alle r i 
chieste di svalutaz ione de l dollaro 
rispetto all'oro e alle richieste di 
abbassare l e tariffe protet t ive con
tro l e importazioni v igent i negl i 
Stati Unit i . Resterà come contenti
no per l'Inghilterra, in nome del le 
comuni es igenze antisoviet iche 
(qualche concessione dovrebbe p u 
re essere fatta) la probabilità che 
gli Stati Unit i accettino di aumen
tare l a parte di fondi Marshall ad 
essa destinati . 

I d u e « saggi » c h e l'OEGE aveva 
des ignato p e r fare proposte sulla 
ripartizione della ridottissima tor
ta de l piano Marshall, hanno ter 
minato oggi i l loro lavoro e h a n n o 
sottoposto l e loro conclusioni a l le 
var ie delegazioni . Secondo alcune 
indiscrezioni la s o m m a destinata agli 
inglesi sarebbe stata aumentata a 
960 mil ioni di dollari (Londra n e 
aveva chies t i 1518), cosi pure u n 
aumento piccolo piccolo potrebbe 
accontentare l e proteste italiane. Ma 
negli stessi ambient i dell 'OECE si è 
convinti c h e la Gran Bretagna non 
d à nessuna importanza a q u e s t e 
proposte e desidera di lasciare 
agli americani il compito de l la r i 
partizione: Washington infatti ac 
cetterebbe gran parte d e l l e d o m a n 

de inglesi proprio per pagare la 
svalutazione del la sterlina. Tale 
svalutazione v i e n e data ormai per 
certa da molt i osservatori: s i af 
ferma già c h e essa verrebbe an
nunciata domenica 18 set tembre e 
porterebbe il v a l o r e . d e l l a moneta 
inglese da dollari 4.03 a dollari 3.30. 
Sono voci da accettare con cautela, 
ma gli ambienti affaristici ne t en 
gono mol to conto e in attesa del la 
svalutazione continuano il boicot
taggio del le merci inglesi. 

Si va facendo generale l 'opinio
ne che l e discussioni di Washington 
non porranno fine né alla crisi in 
corso né al conflitto fra i d u e i m 
perialismi. Gli Stati Uni t i si d imo
strano d w i s i ad assoggettare defini
t ivamente il r ivale: i progett i di una 
« U n i o n e E m o n o m i c a » ang\o-ameri -
cana che furono lanciati per la pr i 
m a volta dal « W a l l Street Jour
n a l » e po i r iprese da molta s tam
pa autorevole dei due lati de l l 'A
tlantico, sono considerati con mol 
ta serietà a Par ig i . Si assicura p e r 
fino che l a proposta sarebbe già 
stata avanzata da Washington e per 
era respinta da Cripps. Si tratta c o 
munque di u n vero e proprio « as 
s o r b i m e n t o » del l 'Impero inglese da 
parte di que l lo americano. 

1 colloqui di Washington 
Ripercussioni pol i t iche de l c o n 

flitto fra i d u e grossi governi i m 
perial ist i appaiono infine dal pro 
gress ivo l icenziamento de l social
democratici ( legati al Governo la-
bui ista) ai vari ministeri occ iden
tali: per adesso esistono 1 casi del 
Be lg io e de l la Germania di Bonn. 
Ma «i assicura che il v iaggio c o m 
piuto dal minis tro francese social
democrat ico Mooh a Vienna, r ien
trato in quest i giorni a Parigi , a v e 
va proprio come scopo di evitare 
che l a stessa cosa si r ipeta in A u 
stria dopo l e pross ime elezioni. 

Gli osservatori politici attendono 
infine gl i sv i luppi di questa catena 
di estromissioni in Inghilterra dove 
si parla con insistenza di e lezioni 
antic ipate e di Governo di coal iz io
ne e in Francia, dove come, si r i 
corderà, il Par lamento è andato in 
vacanza dopo avere evi tato per un 
soff io una grave crisi politica. 
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Una linea ferroviaria 
interrotta dagli insetti 
MILANO. » . — Un ostacolo di nuo 

vlssuno genere ha causato Ieri sera 
e oggi sensibili ritardi ad alcuni con
vogli ferroviari sulla linea Milano-
Como. 

Piccoli voracissimi Insetti chiamati 
« Doria > parassiti delle patate, non 
si sa per quale misteriosa attrattiva, 
da qualche giorno hanno preso a po
sarsi sul binari ferroviari, formando 
strati che raggiungono e volte 1 3 
centimetri di spessore. I locomotori 
naturalmente scivolano in questo 
strato vischioso e alcuni convogli 
composti di molte vetture sono stati 
costretti addirittura a fermarsi. Al
tri treni hanno dovuto rallentare 
fortemente la loro corsa eoa del 
di 30 e perfino di 45 minuti. 

L'INCONTRO ATI ETICO A TRE DI BUDAPEST 

Tre vittorie italiane 
con Siddi A Ibanese e Penna 

Cinque vittorie ai cechi e due apli ungheresi, 
che sono in vantaggio dopo il primo giorno 

BUDAPEST. 29 — Davanti a circa 
20.000 spettatori e in una cornice di 
grande entusiasmo, s i 6ono svolte oggi 
allo Stadio dell'Isola Margherita le 
dieci gare In programma per la gior
nata d'apertura dell'Incontro triango
lare Italla-TJngherla-Cecoslovacchia di 
atletica 

GII atleti Italiani erano giunti In 
Ungheria nella notte di domenica. Sin 
dalla frontiera essi avevano ricevuto 
festose accoglienze ed. ogni comodità. 
Essi sono giunti a Budapest In un 
vagone speciale messo a loro dispo
sizione dalla Federazione ungherese, i 
cui dirigenti s'erano recati Incontro 
ai componenti la nostra carovana. 

Nella capitale -ungherese 1 nostri 
atleti sono stati ospitati In uno del 
migliori alberghi, e sono stati festeg-
giattssiml s ia dagli italiani residenti 
a Budapest che dalla massa degli 
sportivi locali, I quali hanno caloro
samente applaudito 1 nostri campioni 
anche oggi, sul campo. 

I risultati avutisi oggi hanno fatto 
registrare un certo equilibrio: su die
ci gare s i sono avute tre vittorie del
l'Italia. cinque della Cecoslovacchia e 
dell'Ungheria, la qua> però, grazie al 
migliori piazzamenti ottenuti nelle va
rie specialità, è stasera in vantaggio 
sull'Italia per 57 punti a 49. e sulla 
Cecoslovacchia per 56 a 50 I cechi. 
dal canto loro, sono in vantaggio su
gli italiani per 58 a 45 

t * tre vittorie italiane sono state 
ottenute da Siddi nei 400 piani, da 
Penna nel 100 piani e da Albanese 
nel salto in alto, che è andato al 
di l i delle previsioni superando 11 
forte ungherese Kovacs Sfamo Invece 
stati sconfitti in maniera imprevista 
nella staffe t u 4 JXT 100. dove la vit
toria è andata agli ungheresi che 
hanno fornito un tempo eccezionale 
(40"7) e stabilito il loro nuovo record 
nazionale Nel 1500 plani 1 nostri Pa-
schetto e Tagliapietra hanno deluso. 
classificandosi quinto e sesto; e mi
glior risultate non hanno potuto ot
tenere 1 fratelli Noceo nel 5 000. vinti 
con faci l i t i da Zatcpek davanti a 
Szllaghy. 

Nel 11C ad ostacoli Albanese s'è 
difeso bene ma nulla ha potuto con
tro 0 ceco Tosnar. cosi come Taddla 
nel martello non è potuto andare al
dilà de! s e o n d o posto con m. 53.28. 
preceduto dall» olimpionico Nemeth 
(m. 57.12) I cecoslovacchi hanno ot
tenuto altre a uè brillanti vittorie nel 
salto In lungo con F!kejz (m. 7.17) 
e nel giavellotto con Kiesewetter (me
tri 64.88». 

Geco 1 risultati odierni: 
Metri 400 piani: 1) SWdl (I) In 4T"7; 

2) Solimosl (U) In 48'3: 3) Banhal-
ml CU) in UT. Salto in aito: I ) Alba
nese (I) m I.89; 2) Kovacs t u ) me
tri 1.89: 3) roldesl (U) m. ìJBS 
Metri 1S00: 1) Cevona (C) In 3»55"«; 
2) Koroy (U) In 3*56^: 3) WInter ( O 
in 4'; al quinto e sesto posto P i -
schetto e Tarfliaoietra. Martello: 1) Ne
meth (U) m. 57,13: 2) Taddla ai 
m. ftMt; 3) Petike (U) m. 51,78. Me

tri HO OMtaeolt: 1) Tosnar I O In I4"8: 
2) Albanese (I) In 14'tt; 3) Krul (C) 
In 15"Z Solfo in lungo: 1) Fikejz (C) 
m. 747; 2) Matys (C) m 7.15; 3) Ar 
dizzone (I) m. 7,07. Metri 100: 1) Pen 
na (I) In 10''8; 2) Szebeny (U) In 
10"9; 3) Osanya (U) In 11'». Giavel 
lotto: 1) Kiesewetter (C) m. 64.88; 
2) Varszegy (U) m. 63.83; 3) VIns (C) 
m. 61.49. Metri SOM: 1) Zatopek (C) 
In 14'45"2: 2) Szllaghy (U) In 
1$*07"8: I fratelli Noceo quinto e se
sto. Staffetta 4 ver ÌOO: 1) Ungheria 
ni 40»*7 (nuovo primato nazionale); 
2) Italia In 41"3; 3) Cecoslovacchia 
In 42*'4 

Domani s i chiuderà l'Incontro con 
le seguenti fare ; 400 ostacoli; ealto 
con I asta: m. 200 plani; disco; me
tri 800: 'alto triplo; m. 10JOOO; peso 
e staffetta 4 per 400. 

Sarnii batte fejre ai puri! 
CAGLIARI, 29. — i n u n i n c o n 

tro disputato «teserà a l Teatro 
Mass imo su l la distanza di o t to ri* 
prese il p e s o med io - l eggero S a l v a 
tore Sanna h a battuto a i punt i -fcgl-
sto P e y r e II combat t imento h a v i 
s to la costante aggress iv i tà del p u 
gi le cardo 

AL SECONDO TRATTO di ti» Tra uannellr Mat
tamente al numeri 19.20 Milla la Ditta Ripa* 
ranonl EspfMJg Orolog' E 1 noi» atlreziaU 
pef na p«tl«tto Uvoro la br»ti««lmo tempo. 
Eseguite» limite tondi rimetl» a BOOTI» oro
logi, quadranti, dispone di un TUtktlmo assor
timento i\ tlntntinl dt qaalilui tipo. Tarlila 
-ornine Masiitna garantla 

26 Offerte Impiego e lavoro 1- 14 

GUADAGNERETE mille giornaliera larorando 
prftprlo domicilio lacil» lavoro ambosessi. Seri-
«re F.O V. Casella Postala 68. Pesaro. Af
francare risDosta. 
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PELLICCE 
MERAVIGLIOSE 

15.000 .3 000 35.000 
P A G A M E N T I 
I N 1 2 M E S I 
s e n s o a n t i c i p o 

Col l i e manicotti 
ài v o l p e 

5.000 10 000 • 15.000 
PELLICCERIE L.A.H A.R. 

Via Santa Caterina da 
Siera 16 (Via Pie di 

. Marno) primo ptano, 
S telefono 67 806 

• • • I M I l H I M I I I M I I I I M I t M I I I i l l l l l l l t I t l l 

ANNUNZI SANITARI 
Doli. IANK0 PENEFf 

SDecia:ista Oermosifl apatico 
MAI.ArTIK VKNKIUK e PPM.R 

Via Palestre 38 D p tnt 3 ore 8 II 14-19 

DAVID S T R O S C I 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . o r e 8-1S e 19-20 Vest S-U 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Grand'UfT. CARLETTI dott. 
Car'o PIAZZA ESQDILiNO Vt - Ore 
9-12. 16-18 - Festivi S-I2 - sa le separate -
Non si curano veneree - Il dr. Car
icai non dà consulti in altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrivere 

Oab. Dermutiniupatlco 
VENEREE - PELI E 

Vicolo 3avelli. M (Cor. 
so Vi t tor io - dì front» 

Cine Augusti») 

Dr. DELLA SETA 
Specialista V1NEREE-PBIE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13. 16-28) 
VIA ARENULA 2s - Plano 1 Int. I 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Séquard >. Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalia sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moder i ! e di provata ef
ficacia (psicanalisi, epi durali, 1 so feti e-
lizzazlone. emo-ormoUmesto, liquor-
terapia, marconlterapia, elettro shock, 
chirurgia, e t à , . «-11. 16-1». festivi 
10-13. Consulenti: Docenti Universi-
u r i , Salotti s e r r a t i . Piazza indipen
denza, s (Stazione). 

V E N E R E E - P E L L E 
Cora Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

KSSffifJS SESSUALI 
« U D I O MEDICO SPECIALIZZATO 
-NETSSER». Diploma Università 
Roma Parigi. Or- f - i l 1SJ0-2O. 
Fest. 1 0 - 1 1 SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ang viminale stazione) 

A NAPOLI 
Vìa Duomo tu (ang g. Biagio Librai) 

Dott. M. TROMNIELLO 
della Clinica DermoMHlo»atfc* 

SPECIALISTA 
VENEREE - PELLE - ANALISI 
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PIETKO I N G K A O 
Diret tore respoaaabi l* 

Mese rfpfìa Sfamna Comunica 

Un nuovo balzo 
netta rfiWasicne/ 

Stabilimento Tipografico tr .SALS.A. 
Roma . V J I V Novembre U t - Roma 

JHiii!iii!iiintiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiin!f!iiiifiiiifiiniiiiiimim^ 
COOPERAZ.ONE | 
ECONOMICA E 
LAVORATORI E FALCA 

NON r ìm ESERCIZIO 
COMMERCIALE, r UNA 

O R G A N I Z Z A Z I O N E 

LA PRODUZIONE DI OPE
RAI SPECIALIZZATI VEN
DUTA DIRETTAMENTE AL 

CONSUMATORE 

s N l o l c U t f - C i c l o m o t o r i - C « r r o r « l n « pmr b a m b i n i - 5 

s C u o l n o o c o n o m l c h o - D o t t a r l o d a c u c i n a In p u r o I - 5 

5 l u m l n l o - C o m m a a n t l s d r u c c l o l a v o t i p o r • V o a o o » 5 

| A TITTI A UU min AITICI Kf INTERESSI | 
E D e p o s i t o c e n t r a l e d i v e n d i t a : P i a z z a N l c o s i a , 18 - T e l . 53 .237 § 
E S u b - A g e n z i a : C . I . T O H . V i a G I o v . L a m a , 111 . T e L 474 .238 = 

5 S u b - A c e n z i a : V i a S i c i l i a , 2 0 3 - T e l . 41 .029 s 

I A S S I S T E N Z A D I O F F I C I N A C R A T U I T A = 
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